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Da cortonesi e da toscani
crediamo sia doveroso
en trare sull’argomento
che non è specificatamen-

te locale ma che investe nostri
grossi interessi politici.

Questo Governo di larghe in -
tese, l’unico possibile dopo l’ulti-
ma mandata elettorale, e lo ave -
vamo scritto appena conosciuti i
risultati, ha nei programmi la ri -
forma elettorale per superare il
“porcellum”.

E’ giusto, è una decisione sag -
gia perché deve riportare l’elettore
al gusto di eleggere una persona a
lui gradita e non  imposta dalle
segreterie di partito.

Questa esigenza che viene
sbandierata da tutti, dal PD nazio-
nale, dimentica che il  primo
“por cellum” è stato realizzato in
Toscana.

Prima ancora di subire l’onta
di votare gente designata a livello
nazionale, l’abbiamo subita nella
nostra Regione senza che fosse
scoppiata una protesta popolare.

Ricordiamo anzi, e lo ab bia -
mo scritto in un altro numero in
prima pagina, che il presidente
della Regione Toscana Rossi era
andato in piazza a protestare a Ro -
ma pe rché contrario al “porcel-
lum” nazionale, ma lo smemorato
si era dimenticato che lo aveva
adottato a livello regionale.

Ma la politica purtroppo fa
così, guarda sempre negli  occhi
degli altri e dimentica di guardarsi
allo specchio.

Ci attendiamo una coerenza
politica, ma effettivamente dubitia-
mo, che riporti in Toscana la vo -
tazione per i candidati regionali
con la scelta del candidato da
parte dell’elettore.

Poi ben venga la legge nazio-
nale. 

Non è facile stabilire quale

di Enzo Lucente

Estate cortonese: al via 
le principali manifestazioni

Sosta selvaggia in Centro

Porcellum toscano
e conflitto di interessi

Ospedale della Fratta a rischio
l’intervento di Vignini

Le manifestazioni cortonesi
entrano nel vivo. Dopo l’ot -
timo successo di pubblico
e di cartellone della Set -

timana Sacra, il 18 luglio si è uf -
ficialmente aperto il “Cortona On
The Move”, il festival internaziona-
le di fotografia che vivacizzerà la
città fino a settembre. 

Un appuntamento giunto alla
sua terza edizione, ma che in poco
tempo si è imposto tra i festival di
settore tra i più quotati e apprezza-
ti nel panorama nazionale e oltre. 
E adesso è conto alla rovescia
anche per la seconda edizione del
Mix Festival in programma nel
cuore del centro storico dal 27

luglio al 4 agosto con una bella
anticipazione venerdì 26 luglio.
C’è molta attesa e aspettative dietro
alla manifestazione voluta forte-
mente dall’amministrazione co -
mu nale in collaborazione con la
conosciuta e apprezzata Fonda -
zione Feltrinelli. 

A pagina 2 del nostro giornale

troverete il programma completo
e dettagliato del festival con tutti i
nomi dei protagonisti di quest’an-
no. 

Resta ancora avvolto da un a -
lone di mistero il programma
della giornata finale del Mix (il 4
agosto). Gli organizzatori svele-
ranno i nomi solo nel corso della
inaugurazione. Le bocche sono
più che cucite, ma dalle facce sod -
disfatte sembra proprio che do -
vremo aspettarci una sorpresa
dav vero interessante. Staremo a
vedere. 

Intanto è stato ufficialmente
scelto il vincitore del concorso
Mix Prize 2013 abbinato proprio
al Cortona Mix Festival. E’ ”Sto -
ner” di John Williams il vincitore
del premio letterario per il miglior
libro pubblicato in Italia nella
stagione 2012/2013. Tra i dieci
titoli selezionati dai Librai Fel -
trinelli di tutta Italia all'interno de -
gli “Scelti per voi'”del periodo
maggio 2012- maggio 2013, i
lettori hanno deciso di premiare il
romanzo dell'autore americano,
un elogio della normalità pubbli-
cato nel 1965 e capace di cattura-
re - dopo mezzo secolo di oblio -
l'attenzione di critica e pubblico in
tutto il mondo (quella curata da
Fazi, con la traduzione di Stefano
Tummolini, è la prima edizione
italiana). Il premio sarà ritirato
nel corso del Mix Festival da un
rap presentante della casa editrice
Fazi, visto che John Edward Wil -
liams è scomparso nel 1994.

L.L. 
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legge elettorale sia migliore per
determinare maggioranze certe
nel Parlamento e nel Senato, ma,
indipendentemente dalle proposte
di taglio dei parlamentari e mo di -
fica del Senato, non sarebbe male
studiare una maggioranza del tipo
elettivo dei sindaci, a doppio
turno, quando serve, dando alla
maggioranza il suo giusto ricono-
scimento e alla minoranza la sua
possibilità di giusta opposizione.

Si parla anche di incompati-
bilità; si pensa logiamente a Ber lu -
sconi e a come metterlo in condi-
zione di non “nuocere più”.

La proposta attuale appena
accennata è quella di obbligare il
proprietario di grosse aziende a
venderle per poter fare vita politi-
ca.

Non sappiamo se sia giusto o
meno. In altre nazioni questi beni
vengono dati in gestione a persone
terze di fiducia.

Ma per incompatibilità noi ve -
diamo anche le attività professio-
nali degli onorevoli e dei se na tori.

Crediamo siano incompatibili
gli avvocati, i medici, i commer-
cialisti, i professionisti in genere,
ovvero tutti coloro che, pur eserci-
tando il nuovo mandato, continua-
no poi a fare i medici, gli avvocati,
i commercialisti, ecc.

Per queste categorie che con -
tano numerose presenze nelle sedi
istituzionali, vorremmo pro porre
una sospensione dall’albo profes-
sionale in modo che, mentre eser -
citano la carica elettiva, non pos -
sano e non debbano fare altro.

Queste sono alcune incompa-
tibilità che ci sono cadute davanti
agli occhi, ma tante altre ce ne
sono e speriamo che il Comitato
dei Saggi le sappia ben rilevare. 

Abbiamo bisogno a livello re -
gione e nazionale di tanta buona
politica.

Dopo l’ottimo successo della “settimana Sacra” 
è la volta di “Cortona on the Move” e “Mix Festival”

Aspettiamo dalla Regione una nuova legge elettorale

per questo da anni sia impossibile
una turnazione estiva di polizia
municipale anche dopo le 20. 

Ecco perché si potrebbe ov -
viare con le discusse telecamere di
sorveglianza e di accesso alla ztl.
Dopo un “parto lunghissimo” e
tante polemiche sono finalmente
state installate, ma non saranno
attivate fino a settembre. Poi, co -
me prevede la legge, ci saranno
anche 90 giorni per prendere
“confidenza” con i divieti imposti
dal nuovo occhio elettronico
(periodo in cui le multe saranno
trasformate in semplici avverti-
menti bonari). La domanda sorge

spontanea: ma tutto questo non
poteva essere velocizzato così da
far passare un’estate più “ordina-
ta” alla città? 

Confidare sulla buona educa-
zione e sul senso civico degli
automobilisti ormai è pressoché
impossibile. E allora è giusto e
necessario che i metodi coercitivi
siano adottati a dovere. Ne benefi-
cerebbero in tanti, commercianti
in primis che avrebbero una città
più a misura di turista. 

Confidiamo nell’estate 2014,
ma intanto  becchiamoci  questo
indecoroso biglietto da visita. 

Laura Lucente 

E’ questo il ricordo che
vogliamo che i turisti che
vi sitano la nostra città
riportino a casa? Fran ca -

mente credo proprio di no. 
Eppure è ciò che costante-

mente proponiamo “in notturna”
nelle principali piazze del centro
storico. La foto che vi presentiamo
è stata scattata domenica 14 lu -

Corsi e ricorsi storici. Dopo i
“proclami” ottimistici di fine
anno (quando è tempo di
bilanci) arrivano invece

pun tuali ad inizio estate le notizie
allarmanti che riguardano i conti
del la sanità toscana riportando l’at -
tenzione su eventuali riforme ten -
denti alla riduzione di posti letto o -
spe dalieri. A farne le spese, secondo

le ultime notizie che si rincorrono
potrebbero essere i Monoblocchi
ospedalieri minori come quelli del
Casentino, della Valdichiana e della
Valtiberina. L’idea della Giunta Re -
gionale potrebbe essere quella di
trasformarli e di fatto “declassarli”
ad una sorta di poliambulatori. Non
si fa attendere la voce grossa dei
nostri rappresentanti istituzionali,
contrari a decisioni di ridimensio-
namento così brusco. E’ il primo
cittadino di Cortona Andrea Vignini
in qualità di presidente della Con -
ferenza dei Sindaci a scrivere di suo
pugno una dichiarazione forte su
queste voci insistenti.

“Già il 18 ottobre 2012, avendo
avuto sentore di quello che si stava
preparando, nella mia veste di Pr e -
sidente della Conferenza dei Sindaci
della Valdichiana Aretina, ero uscito
con un comunicato stampa, pubbli-
cato da tutti i media locali, in cui

affermavo testualmente: Voglio che
il messaggio giunga forte e chiaro a
chi di dovere. Non accetteremo mai
e poi mai una riduzione dei servizi
sa nitari nei nostri territori.��Non
accetteremo una visione economici-
stica della salute che è e deve re -
stare il patrimonio fondamentale di
una comunità. Ci opporremo d u -
ramente con ogni mezzo democrati-

co e in tutte le sedi consentite ad o -
gni eventuale disegno che metta an -
che solo in discussione i livelli sani -
tari ed assistenziali della Valdi chia -
na. Oggi non posso fare altro che
confermare, parola per parola e se
possibile con ancora maggiore
determinazione, quello che scrivevo
allora. Aggiungo anche che ritengo
sia un fatto estremamente grave che
un passaggio dirimente nell'orga-
nizzazione del servizio e dell'offerta
sanitaria in Toscana, come la ride -
terminazione della tipologia delle
strutture ospedaliere e delle relative
funzioni, avvenga per autonoma
iniziativa della Giunta regionale,
scavalcando completamente il Con -
siglio Regionale e i Sindaci, nell'as-
soluto dispregio delle leggi, che de -
mandano la programmazione sani -
taria al Piano Sanitario e Sociale In -
tegrato”. 

L.L. 

glio. Auto in sosta in ogni dove
soprattutto a ridosso della scalina-
ta di Piazza della Repubblica,
luogo privilegiato per turisti,
avventori e cortonesi per trascor-
rere una fresca serata d’estate. 

Un fermo immagine che non
decisamente non ci fa onore. 
Siamo consapevoli che le casse
comunali siano “ a secco” e che
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Carissimo prof. Caldarone,
nella sua ultima Rubrica di “Caro Amico ti scrivo” lei ha ricordato gli
avvenimenti che hanno preso il via per altri lidi, rendendo più povera la
nostra città. In particolare ha parlato del Tuscan Sun Festival, del Fair Play
Mecenate, e soprattutto ha stigmatizzato il comportamento della Scuola
Normale Superiore di Pisa che ha dirottato verso San Miniato 500 studenti
delle superiori,  provenienti da ogni parte d’Italia, per corsi di orienta-
mento universitario. Era questo un appuntamento interessante per  la
cultura, grazie alla presenza di docenti di riconosciuto valore internazio-
nale e anche per il turismo, di cui si alimenta  in particolare l’economia
del nostro territorio. La presenza, infatti, di tanti giovani sarebbe stata
propizia per diffondere le bellezze della città e  promuoverne l’immagine
ai familiari,  agli amici, ai conoscenti. La Scuola Normale, con un’azione
del genere, ha commesso un  imperdonabile errore, e, riflettendo sulla
preziosa donazione ricevuta della sede principesca del  Palazzone, ha dato
un palese schiaffo alla gratitudine. In casi del genere non sarebbe giusto
rivedere l’atto ufficiale della donazione per verificare se quanto scritto è
stato rispettato e soprattutto se le volontà del donatore hanno trovato
ragionevoli riscontri? Io credo che una  donazione del genere non possa
essere esente da precisi obblighi da parte del beneficiario. E’ chiaro che
su tutta questa vicenda avrebbero dovuto  sorvegliare coloro che  ammini-
strano la “cosa pubblica”.  E con i deludenti  risultati sotto mano credo
proprio che la questione sia sfuggita loro di mano.  A questo punto credo
che, come lei  ha auspicato  per l ‘Italia, anche per Cortona si debba atten-
dere un miracolo che la riporti ai fasti di  un tempo.  Passando dalla
critica alle proposte, io credo che lei possa,  anche nello spazio di una
Rubrica, lanciare qualche idea nuova e originale di pubblico interesse, un
messaggio per ridare  vitalità alla nostra  Cortona. La ringrazio dell’atten-
zione e sono in attesa di leggerla.

Un suo lettore affezionato che si firma

Sul comportamento tenuto a partire dallo scorso anno dalla
Scuola Normale Superiore di Pisa non mi dilungo. Lo giudico
semplicemente riprovevole, così come ho avuto modo di scrivere
in altre circostanze. Per quanto riguarda le responsabilità, in
tutta questa vicenda, degli amministratori locali c’è poco da
aggiungere. Cosa si può pretendere da un comune come Cortona,
da una città che, mentre proclama la sua vocazione culturale e
turistica, fa disinvoltamente a meno della figura e dell’apporto
dell’assessore alla cultura e al turismo? E questo può bastare per
interpretare gli insuccessi richiamati dallo scrivente e sui quali
evito di intrattenermi. Cercherò, invece, di assecondare il lettore
sulla sua richiesta di nuove idee e originali per riuscire a vivaciz-
zare l’immagine della nostra città. Peccando di immodestia, devo
dire al lettore che alcune idee, partite da questo giornale, sono
state  poi realizzate in altri luoghi e con successo: dal trasferi-
mento a  Cortona di una facoltà universitaria  alla istituzione di
una Scuola Superiore di Formazione Politica.  In altre circostan-
ze ho chiarito l’iter di queste operazioni che avrebbero ravvivato
Cortona soprattutto nei lunghi  mesi  invernali. L’idea nuova
invece, che mi si chiede,  ha una conformazione diversa e parte
da lontano, da una visita ad Amalfi, la città del pittore, vissuto a
Cortona nel dopoguerra,  Ignazio Lucibello.  Alle facciate  di
alcuni palazzi di questo suggestivo centro della costiera   faceva-
no bella mostra di sé lastre di marmo con sopra  incisi i pensieri
o  i versi,  scritti per la città da  noti  personaggi della letteratu-
ra. Lanciai diversi anni fa la stessa idea per Cortona senza
successo; fu invece realizzata  ad Albenga in Liguria,  a Merano,
a Pennabilli, il paese del poeta Tonino Guerra… La ripropongo
oggi, in considerazione  del fatto che un numero straordinario di
personalità del mondo della letteratura ha lasciato testimonianze
significative su Cortona: da Virgilio ad Alberto Moravia, da Tito
Livio a Gabriele D’Annunzio,  da Silio Italico a Giosue Carducci…
Non sarebbe sorprendente per un turista leggere per esempio,
su una lastra di marmo o di pietra serena, posta in piazza
Garibaldi o in Piazza Signorelli ciò che scrisse lo scrittore statu-
nitense Hanry James “Cortona più vicina al cielo che alla stazione
ferroviaria”? O l’altra ancora più suggestiva di George Dennis
“Puoi aver girato l’Italia in lungo e largo, ma non avrai certo
visto niente di più venerabile di Cortona”?  E’ una operazione
che richiede soprattutto amore. La materia prima (i versi  e i
pensieri) c’è già, a disposizione di tutti e non costa nulla. Ci
pensi anche qualche imprenditore locale o  privato cittadino.
Non si sa mai! 

Un’idea per Cortona

Nella splendida cornice del -
l’Abazia di Farneta si sono
sposati Francesco Luigi
Camerini e Anjeza Beris -

ha. 
Alla presenza di amici e pa -

renti, ha celebrato il matrimonio
Mons. Giancarlo Rapaccini, che
all’omelia ha rivolto parole di au -
gurio cristiano per questa nuova
famiglia che ha scelto di vivere e
costruire il proprio futuro nella
montagna cortonese, invertendo

ANTEPRIMA VENERDÌ 26 LU GLIO
Piazza Signorelli - ore 21.30

Aida
di Giuseppe Verdi 
con l’Orchestra della Toscana
diretta da Carlomoreno Volpini
partecipazione speciale dei ragazzi
di Cortona

SABATO 27 LUGLIO
Centro storico - ore 16.30

Street parade
con Fantomatik Orchestra

Palazzo Casali - ore 18.00
Libertà dell’editore

con Inge Feltrinelli, Susanne
Schüssler
e Klaus Wagenbach

Palazzo Casali - ore 19.00
da Scelti per voi al Mix Prize

Piazza Signorelli - ore 21.30
Metropolis

Proiezione del film di Fritz Lang
musiche dal vivo dell’Orchestra
della Toscana 
diretta da Frank Strobel

Teatro Signorelli - ore 23.30
The private life 
of Giuseppe Verdi

Proiezione documentario BBC

DOMENICA 28 LUGLIO
Palazzo Casali - ore 18.00

Pompei è viva!
con Eva Cantarella e Luciana
Jacobelli

Centro Sant’Agostino - ore 19.30
Una notte ho sognato 

che parlavi
A tu per tu con Gianluca Nicoletti

Teatro Signorelli - ore 21.30
Concerto Solo 

di Richard Galliano

LUNEDÌ 29 LUGLIO
Palazzo Casali - ore 18.00

Verdi e le sue donne
con Gaia Servadio e Marco Parri

Centro Sant’Agostino - ore 19.30
A tu per tu 

con Alessandro Baricco

Piazza Garibaldi - ore 20.30
A cena in piazza

Le eccellenze dell’enogastronomia
toscana

Teatro Signorelli - ore 23.30
L’etica del parcheggio abusivo

di Elisabetta Bucciarelli 
regia Sergio Ferrentino

MARTEDÌ 30 LUGLIO
Palazzo Casali - ore 18.00

Tra Tel Aviv e Modena
con Etgar Keret e Ugo Cornia

The mix cocktail Ore 19:30
Sant'Agostino
Quando il giornalismo 

è cultura
Con Gad Lerner e Marina Viola
Politica, sport, tv, musica, cinema.
Sono solo alcune delle chiavi
attraverso cui il giornalismo
racconta la nostra società, produ-
cendo – di fatto – nuova cultura. A
Cortona ne parlano il giornalista e
conduttore televisivo Gad Lerner e
Marina Viola, figlia di Beppe,
indimenticato esempio di giornali-
sta, scrittore e umorista morto nel
1982, a cui è dedicato il suo Mio
padre è stato anche Beppe Viola
(Feltrinelli).

Piazza Signorelli - ore 21,30
Mara Galeazzi & Friends

con Royal Ballet of London
con Edward Watson e Gary Avis
e ballerini dell’Hamburg Ballet
e Stuttgard Ballet 

lo storico flusso di emigrazione
dai luoghi che nel passato furono
testimoni dell’opera e dell’azione
di tanti cristiani e, anche, anacore-
ti come il Beato Ugolino Zefferini. 

Dopo la cerimonia religiosa,
gli sposi hanno salutato parenti ed
amici al ristorante Farneta.

Ai giovani sposi Francesco e
Agnese, qui nella foto attorniati dai
parenti più stretti, gli auguri più
fervidi del nostro giornale e di
tutta la redazione.

Teatro Signorelli - ore 23.30
Bollywood: 100 anni 

della più grande industria
del cinema

a cura di laeffe Film Festival

MERCOLEDÌ 31 LUGLIO
Palazzo Casali - ore 18.00

Quando la storia 
entra nelle storie

con Paolo Di Paolo e Lorenzo
Pavolini
letture di Amanda Sandrelli

Centro Sant’Agostino - ore 19.30
Incontro promosso 

da Fondazione Giangiacomo
Feltrinelli 

Teatro Signorelli - ore 21.00
Concerto Sinfonico 

Orchestra della Toscana
diretta da Daniele Rustioni
con Antonio Corianò (tenore)

Piazza della Repubblica - ore
21.30
Concerto Sinfonico Remix

Dj Set di Federico Grazzini

GIOVEDÌ 1 AGOSTO
Centro Sant’Agostino - ore 18.00
Archeologia da bestseller

Con Valerio Massimo Manfredi
intervistato da Paolo Giulierini
Il passato remoto è uno straordi-
nario serbatoio di sorprese, storie,
avventure. Bisogna però saperle
"scavare" e riportare alla luce: con
pazienza, professionalità, intuito.
Tra missioni sul campo e rielabo-
razioni della fantasia, l'archeologo
e romanziere Valerio Massimo
Manfredi svela i segreti del suo
mestiere, intervistato dal direttore
del MAEC Paolo Giulierini.

Piazza Signorelli - ore 21.30
Elio e le Storie Tese

in collaborazione con In sa na -
mente Cortona Sound Festival

Teatro Signorelli - ore 23.30
Church Men

Anteprima del primo episodio
della serie tv firmata arte, laeffe
Film Festival

VENERDÌ 2 AGOSTO
Palazzo Casali - ore 18.00
Cose che si devono raccontare
con Simonetta Agnello Hornby

Teatro Signorelli - ore 21.00
laeffe presenta Bjork: 

The nature of music
Anteprima italiana del film (BBC
2013)

Piazza Signorelli - ore 22.30
Max Weinberg &

the Mix Festival band

Teatro Signorelli - ore 23.30
The Genius of a Place

Proiezione work-in-progress do -
cumentario Cortona

SABATO 3 AGOSTO
Palazzo Casali - ore 18.00

Dov’è la frontiera 
dov’è l’avventura

con Joe Lansdale e Martino Gozzi

Centro Sant’Agostino - ore 19.30
Sara in the Sky
with Diamonds

con Cristina Comencini 
e Alessandra Tedesco

Piazza Signorelli - ore 21.30
A Big Nightmare Music

con Igudesman & Joo (violino e
pianoforte) e l’Orchestra della To -
scana diretta da Andrei Pu shkarev

Teatro Signorelli - ore 23.30
Church Men

Anteprima del secondo episodio
della serie tv firmata arte, laeffe
Film Festival

DOMENICA 4 AGOSTO
Centro Sant’Agostino - ore 18.00

Nuovi occhi
con Guglielmo Scilla

Centro Sant’Agostino - ore 19.00
A tu per tu con... sorpresa!

Piazza Signorelli - ore 21.30
Mix Festa Finale

maggiori informazioni su
www.cortonamixfestival.it

Francesco Luigi Camerini e Anjeza Berisha sposi

Da sempre il concetto di guadagno sicuro è sinonimo di
investimento im mobiliare ad ogni latitudine del mondo. In
particolare, i nostri appartamenti a Firenze e Castiglion
della Pescaia assicurano sempre il miglior ritorno del
settore. In più l’agenzia Alunno Immobiliare offre la certez-
za di una consulenza totale per i nostri appartamenti a
rendita garantita, in tutte le quattro stagioni dell’investi-
mento: Ri cer ca, Acquisto, Gestione e Vendita.
Appartamenti in belle posizioni centrali, alta
redditività; a varie metrature a partire da euro
240.000,00 completamente ristrutturati.

Un guadagno sicuro? 
I nostri appartamenti a rendita garantita

Dott. Giovanni Alunno

Sede legale: Via Gino Severini, 127
52044 - Cortona (Ar) Italy

Ufficio vendite: Via Nazionale, 27
52044 - Cortona (Ar) Italy

Tel. - Fax: (+39) 0575 630483
Mobile: (+39) 338 6495048

giovanni@alunnoimmobiliare.it
www.alunnoimmobilire.it
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Difetti e difettucci  della vita quotidiana

Prove di Galateo
di Nicola Caldarone

Lo studio della letteratura do -
vrebbe mirare non a far acquisire
più conoscenze possibili o a for -
ma re uomini eruditi, ma a com -
prendere meglio il mondo in cui
viviamo  e quindi a vivere meglio.
Lo va affermando con passione e
tenacia il   letterato bulgaro, natu -
ralizzato francese, Tzvetan To dorov.
Per esempio, facendo stu diare
Virgilio, Dante, Man zo ni… la
scuola  ha  il compito e il dovere
di fare emergere dall’insegnamen-
to, dalla lettura o dalla traduzione
dei ricordati autori, quei valori,
quei comportamenti, quei suggeri-
menti  in grado di orientare l’uo -
mo di ogni epoca  di fronte alle
difficoltà della vita, di renderlo
consapevole delle proprie azioni.
La    letteratura, infatti, è pensiero e
co no scenza  del mondo psichico e
sociale in cui viviamo. Quindi a
scuola bisogna  ca pi re innanzitutto
cos’è la letteratura  e che cosa
trasmette sul piano esi stenziale; e
dei suoi contenuti occorre fidarsi.  

Infatti, la scrittura per gli
antichi è esercizio etico, impegno a
vivere bene:  non c’è riga di Saffo o
di Orazio  che non proponga un
programma di educazione senti-
mentale ed emotiva. Attraverso la
poesia l’individuo impara  a defini-
re i suoi sentimenti e a compren-
derli in rapporto ai loro oggetti.
Dalla poesia sono fissati i limiti
dell’umano e sono indicate le con -
seguenze degli eccessi. Ogni cosa

al suo posto e al suo tempo: la fe -
licità si raggiunge se si tiene a
mente questa semplice verità. E il
culto della misura, tra gli antichi,
non è separabile dal fascino della
follia e dall’autodistruzione e
proprio per questo va considerato
un’altissima conquista. Il mitico
Orfeo, che non riesce a mantenere
il patto con il dio dei morti, che
consisteva nel non voltarsi indietro
a guardare Euridice  prima di
riuscire alla luce, vuole insegnare
l’importanza dell’autocontrollo, il
rispetto della parola data, il senso
della misura nei comportamenti
quotidiani. E oggi che la televisio-
ne, il cinema, l’informazione digi -
tale diffondono comportamenti
basati sull’eccesso, sulla provoca-
zione, sulla trasgressione,  metten-
do in primo piano il sesso, la
violenza, il desiderio rivolto verso
oggetti tradizionalmente riservati e
protetti da qualche forma di pu -
dore,  la lezione degli antichi, ai fi -
ni dell’ educazione e della forma-
zione dei giovani in particolare,
assume un ruolo fondamentale e
irrinunciabile. 

E per una ragione molto
semplice ma significativa: il poeta
antico si sforzava di trovare i modi
per diventare contemporaneo dei
suoi discendenti e di questi ha cer -
cato di meritarsi l’ascolto e per
questi il suo lavoro letterario  può
e deve assurgere a  modello di
com portamento.

Educare con la letteratura

Una mostra fotografica per
rac contare un Paese con -
teso, controverso e marto-
riato -l'Afgha ni stan - nella

sua essenza più profonda, su pe -
rando la mera cronaca giornalisti-
ca per avventurarsi alla scoperta
dell'anima di un popolo grazie a
una chiave di lettura che riesce ad
aprire ogni porta, gettando il suo
fascio di luce anche negli angoli
più reconditi di un luogo: quella
del reportage. 

È con questo obiettivo che il
Fo toclub Etruria ha deciso di re -
galare alla città di Cortona - e ai
suoi numerosi ospiti in questo p -
riodo estivo - la mostra “Af gha ni -
stan. Il nodo del tempo” del noto
fotografo romano Riccardo Ven tu -
ri, allestita dal 1° agosto al 1° set -
tem bre 2013 presso l'Oratorio del

Convento di San Francesco in via
Berrettini 4, in collaborazione con
il Comune di Cortona, la Banca
Popolare di Cortona, l'AVIS di Cor -
tona e la ditta Lovari Allestimenti
di Cortona.

Pochi fotoreporter hanno tra -
scorso tanto tempo in Afghanistan,
tanti inverni e tante estati, come
Riccardo Venturi. Un rapporto in -
ten so, nato dalla necessità giorna-
listica e consolidato con la voglia
di conoscere il paese e scoprirne
le diverse facce e situazioni, dal
regime buio dei Talebani, all'ulti-
ma guerra, al precario presente. 

Così le fotografie in mostra a
Cortona spaziano da una famiglia
di nomadi del deserto afghano che
si spostano durante l'anno alla
ricerca di pascoli fertili per il loro
bestiame, alla distribuzione di
cibo della Croce Rossa Inter na -
zionale per le vedove; dalle giovani
studentesse di Kabul a scuola du -
rante una pausa, ai soldati italiani
che pattugliano un palazzo abban-
donato. 

Il viaggio di Riccardo Venturi -
attraverso 17 immagini, alcune
delle quali di grandi dimensioni e
di forte impatto emotivo - ci porta
a scoprire un Paese gravemente
ferito, ma dalla cultura antichissi-
ma e dalla bellezza commovente. 

Riccardo Venturi ha iniziato la
sua carriera documentando le

problematiche sociali italiane ed
eu ropee come l'immigrazione
clan destina, il sorgere dei mo vi -
menti neonazisti in Germania o i
pri mi anni della democrazia in Al -
bania.  Verso la metà degli anni
'90 la sua attenzione si è focalizza-
ta per lo più sui conflitti in atto in
va ri Paesi, innanzitutto l'Af gha -
nistan, reportage con il quale nel
1996 ha conseguito il prestigioso
premio “World Press Photo”.  

Nel corso degli ultimi anni
Ven turi ha documentato alcuni fra
i più importanti eventi internazio-
nali, come lo tsunami in Sri Lanka
e il terremoto in Iran nel 2003,
alternandoli con ricerche più per -
sonali come il progetto riguardan-
te la diffusione della tubercolosi
nel mondo, realizzato in collabo-
razione con l'Organizzazione
mon  diale della Sanità che gli ha
permesso di conseguire il Premio
UCSI per la fotografia nel 2007 e il
Premio Marco Lucchetta nel 2008. 
Con il suo progetto “Haiti After -
math” ha ricevuto vari premi quali
il World Press Photo 2011, primo
premio “General news”; Luis Vul -
te na Award, secondo premio; So -
phot Award; premio foto dell'an-
no, menzione d'onore; premio So -
ny World Photography, finalista;
premio Care International, finali-
sta.

Riccardo Venturi collabora
con numerosi quotidiani e perio-
dici italiani e internazionali: da “La

Repubblica” a “Il Corriere della
Se ra”, da “L'Espresso” a “Pano ra -
ma”, da “Time Magazine” al “Na -
tional Geographic” tanto per ci tar -
ne alcuni. Inoltre vanta varie colla-
borazioni con importanti organiz-
zazioni umanitarie (UNICEF, E mer -
gency, Save the Children e tante
altre) nonché la pubblicazione di
alcuni volumi fra cui “Af gha nistan,
Il Nodo del Tempo” (Con trasto
Editore, 2004) che dà an che il
titolo all'allestimento cortonese.

Nel corso del mese di agosto
Ric cardo Venturi arriverà a Cor to -
na per un incontro pubblico, ap -
puntamento anche questo curato e
promosso dal Fotoclub Etru ria
che intende così avviare un pro -
get to che porterà nel territorio
cor tonese grandi fotografi nazio-
nali e internazionali, capaci di rac -
contare e di interpretare il nostro
tempo sotto una luce nuova, do -
cumentando ciò che è già lì da ve -
dere, ma che spesso soltanto
l'occhio del fotografo sa cogliere e
mostrare a tutti.

La mostra “Afghanistan, il
no do del tempo” di Riccardo
Venturi rimarrà aperta, presso
l'Oratorio del Convento di San
Francesco in Via Berrettini 4 a
Cortona, dal 1° agosto al 1°
settembre 2013 con orario 9.00-
19.00. Ingresso libero.
Info: 347 6097526   

mu nità scientifica, che il parco
archeologico vada inteso non
come una rigida selezione di itine-
rari che abbiano come tappe i soli
monumenti archeologici, ma
come una proposta di itinerari
che contemplino, oltre al monu -
mento stesso, il contesto ambien-
tale e storico artistico, in ultima
analisi il paesaggio nel quale esso
sorge. Da qui, naturalmente, la
necessità di una ricontestualizza-
zione generale dei monumenti
archeologici all’interno di cornici
ambientali e paesaggistiche più
am pie, e il censimento prelimina-
re di itinerari già in essere e strut-
turati ma di altra natura che po te -
vano integrare ed affiancare le e -
mergenze archeologiche di natura
puntiforme.

Il nucleo centrale di tale com -
plessa operazione è quindi stato
individuato nell’area del Sodo,
epi centro propulsivo da cui si
irradiano percorsi che si raccordi-
no con quelli cui si è fatto cenno,
eventualmente aggiungendone di
nuovi, e permettendo così di inter-
cettare, durante il cammino, tutti i
monumenti archeologici e quelli
storico-artistici, i contesti di pregio
ambientale e naturalistico ecc.,
compreso il Museo. Si è pertanto
realizzata una struttura in legno
che diventerà il Centro visita,
attrezzato per tutte le esigenze dei
fruitori, e che potrà dare loro tutti
quegli strumenti atti a consentire
una visita che non sia solo un
passaggio veloce attraverso monu -
menti; soprattutto saranno prese
in considerazione le esigenze delle
più varie categorie di utilizzatori,
dalle scuole ai tour organizzati, ai
visitatori singoli, e quelle di italiani
e stranieri. Non è stato infine di -
menticato il contributo alle più ag -
giornate tecniche e tecnologie di
fruizione, con la dotazione nei
pannelli di spazi per qr code e di
tablet, validi soprattutto per chi
dispone - come i giovani - di tali
stru menti.

Dal Maec al parco: nuovi strumenti di visita

l’Oreficeria nel tempo

riccardo Venturi e il “suo” Afghanistan
Come è evidente, tale nuova

rea lizzazione proietta il Museo
ver so obiettivi più larghi ed am -
biziosi, nell’ottica delle promozio-
ne di nuovi servizi, a disposizione
dei visitatori, ma anche e soprat-
tutto dei cortonesi, che forse non
sempre conoscono fino in fondo
le ricchezze della loro città; e non
si dimentichi il contributo che tale

impegno può dare all’incremento
di possibilità di lavoro, giovane e
qualificato, oltre che tecnologica-
mente avanzato. 

Si ribadisce così la volontà del
MAEC di essere sempre più pre -
sente e attivo nel tessuto so cia le
della nostra città.

Paolo Bruschetti
Paolo Giulierini

A Cortona incontro sull’arte orafa antica e moderna

Venerdì, 19 luglio, CREA
s.n.c. in collaborazione
con Gioielleria Del Bren -
na e con il Museo del l’A c -

ca de mia Etrusca e della Città di
Cor tona, ha organizzato un tour
guidato alla scoperta  dei pre -

ziosi reperti di oreficeria longo-
barda, esposti nelle sale del
MAEC, con la mostra “Il tesoro
della  Lon go bardi”,  realizzata in
collaborazione con il Comune
dei Cividale del Friuli. Alle ore 17
gli interessati po tranno ritrovar-
si presso il Cor tile di Palazzo
Casali per visitare l’esposizione
dei preziosi oggetti antichi e
quelli dei moderni orafi aretini
che hanno saputo riproporre
con abilità e talento le tecniche
del l’arte orafa degli antenati
etruschi.  

Seguirà la visita ai nuovi

spa  zi della Gioielleria Del Bren -
na,  situati negli ambienti  ele -
gantemente restaurati del  pa -
lazzo Al fie ri-Venuti per un
incontro con le moderne tecni-
che orafe.

L’iniziativa di questo genere
può sicuramente migliorare il
rap porto tra i gestori delle at -
tività ri cettive e la loro clientela.

Anche in futuro e in occasione
di particolari eventi culturali, gli
imprenditori potranno of frire ai
loro clienti in te res santi percorsi,
organizzati da CREA in collabo-
razione con il Museo del l’Ac -
cademia Etrusca e della città di
Cortona.

D a qualche giorno, l’osser-
vatore più attento avrà
notato molti cartelli nuovi
lungo le strade della città e

del territorio, ricchi di colori e di
immagini, che si aggiungono alla
congerie di indicazioni su luoghi
d’arte, alberghi, servizi pubblici
ecc. Si tratta di un nuovo servizio
che il MAEC, in collaborazione
con Comune di Cortona e Acca -
demia Etrusca e con il finanzia-
mento del GAL, ottenuto attraverso
la partecipazione ad un bando a
livello regionale, offre ai visitatori
e a quanti vogliono approfondire
la conoscenza dei siti più interes-
santi per la storia e l’archeologia
della città.

I principali punti di partenza
del nuovo sistema sono da un lato
il Museo, in cui sono analizzate
storicamente tutte le emergenze
storico-archeologiche e dove si
analizzano i risultati delle cono -
scenze raggiunte fino dal Sette -
cento sulla città e sul territorio,
dall’altro l’area archeologica del
Sodo, formata dai due tumuli, dal
Centro di Restauro e dalle relative
infrastrutture che saranno a breve
riunite, dopo la conclusione dei
lavori per la deviazione del Rio di
Loreto, che attualmente separa i
due complessi funerari. Lo scopo
del progetto è quello di mettere in
comunicazione i due cuori pul -
santi del sistema Museo-Parco con
il resto delle emergenze, che po -
tranno essere raggiunte in mac -
china (come avviene già attual-
mente), ma anche con percorsi
trekking o ciclopedonali. Si tratta
di un profondo salto di qualità, in
base al principio di fondo, ormai
ampiamente condiviso dalla co -

L’Aforisma  del giorno, 
ovvero il sussulto della coscienza

Le leggi sono ragnatele che le mosche grosse sfondano, mentre le piccole ci restano impigliate.   
Honoré de Balzac (1799 - 1850) scrittore francese considerato fra i maggiori della sua epoca. È l’autore della “Commedia umana”.

Mostra fotografica allestita dal Fotoclub Etruria
presso il Convento di S. Francesco

Disco longobardo, Museo ar -
cheo logico, Cividale del Friuli

Orafi aretini
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Sessantanove anni ci dividono
da quel tre luglio 1944 e
sono davvero tanti per un
popolo dalla memoria molto

corta. Fu un giorno di festa, di
Liberazione con la lettera
maiuscola! Finalmente liberi dalla
guerra, dalle sofferenze, dalla
morte, dalle distruzioni, ma
soprattutto dal fascismo e quindi
da venti anni di dittatura, di propa-
ganda e menzogne, di militarizza-
zione della società (bambino e
moschetto fascista perfetto) di
violenza e razzismo (quelle leggi
contro gli ebrei troppo presto
dimenticate dall’opinione pubbli-
ca), di processi, esili e confini
(che non erano vacanze pagate
dallo stato come più volte ricorda-
to inopinatamente da un nostro ex
premier), di decine di migliaia di
soldati morti per nulla o, peggio
ancora, per un nuovo ordine
mondiale (quello di Hitler e Mus -
solini) basato sulla sopraffazione e
sul genocidio, ecc. Dunque quel
tre luglio fu un giorno veramente
importante e i protagonisti dell’e-
poca ne furono consapevoli.
Altrettanto non si può dire dei loro
figli e neppure dei nipoti, che
hanno dedicato all’anniversario
una via periferica (non se ne
offendano i residenti) e limitando-

Dal 27 al 29 giugno si è
svolto ad Arezzo, in piazza
Sant’Agostino, il Passioni
festival: un'enorme forza

motrice in fuga dal banale Tre
giorni di appuntamenti tra infor-

mazione, cultura, politica e musi -
ca in piazza Sant'Agostino. L’evento
è stato promosso dal Coor -
dinamento provinciale del Pd, in
col laborazione con l'Unione co -
mu nale Pd Arezzo e i Giovani de -
mocratici di Arezzo. Sono stati tre
giorni di appuntamenti tra infor-
mazione, cultura, politica e intrat-
tenimento che vede tra i protago-
nisti: Walter Veltroni, Corrado
Formigli, Mario Rodriguez e An -
drea Scanzi. La politica special-
mente in questo momento vuole
avvicinare le famiglie e far risco-
prire il gusto di stare in piazza in -

sieme parlando di politica ma non
solo.

Anche Cortona è stata pre -
sente in modo fattivo. Il pomerig-
gio di sabato 29 giugno AION Cul -
tura, in collaborazione con il Co -
mune di Cortona, ha organizzato
“Archeo Junior - Gli Etruschi son
tornati”, un laboratorio pratico di
archeologia per avvicinare i bam -
bini (dai 5 ai 12 anni), “appassio-
nandoli” alla storia antica del
territorio con creatività e diverti-
mento, realizzando armi e dia -
demi degli antichi Etruschi
Creatività e divertimento…. Così i
genitori hanno potuto ascoltare
l'intervento di Formigli e gustarsi i
prodotti tipici della nostra terra. 

AION Cultura lavora da tempo
nel campo sei servizi museali e
cul turali. Ha sempre creduto nei
sistemi ludico-educativi per far
crescere nuove generazioni piene
di curiosità storico-artistiche…
Perché la storia è un’altra passio-
ne che alimenta circoli virtuosi e
fa crescere cittadini più liberi, più
consapevoli, più attenti al proprio
territorio.

Essere impresa culturale è una
sfida estremamente audace, so -
prattutto di questi tempi, anche
per questo oltre che ad un lavoro
diventa un valore. Il coraggio e la
passione danno solo buoni frutti. 

Albano Ricci

si a festeggiare soltanto l’ormai
logoro 25 aprile, logoro perché è
stato gelosa prerogativa della
sinistra, che non ha voluto ricono-
scere il ruolo svolto da tutte le

forze antifasciste protagoniste
nella lotta resistenziale, atteggia-
mento forse dettato da una sorta
di risarcimento per essere stata
ingiustamente esclusa dalla guida
del paese con il discutibile strappo
del 1947 e la sconfitta elettorale
dell’anno successivo. Ma ciò non
giustifica la cecità e il silenzio dei
nostri amministratori e politici
locali, che non hanno saputo o
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Dopo gli appuntamenti pri -
ma verili, la Stagione degli
Amici della Musica di
Cortona è entrata nel vivo

con i concerti estivi cominciati il 30
giugno con “Encore II”, tradizio-
nale appuntamento dei professori
del College of Music della Michigan
State University, a cui è seguito il
“Recital per pianoforte” del
12 luglio, la splendida perfor-
mance del Maestro Luigi Tanganelli,
fino a “Magic Ebony” del 19
luglio al Borgo il Melone, il presti-
gioso concerto a cui ha partecipato
Caroline Hartig, una delle più gran -
di clarinettiste internazionali, in sie -
me al Corno di Bassetto di Iva no
Ron doni e Fabiana Barbini al pia no -
forte. Per tornare al talentuoso Tan -
ga nelli, il maestro castiglionese ha
eseguito nel suo concerto di luglio

un repertorio davvero com plesso e
sicuramente appetibile per i palati
di tutti gli intenditori che hanno
affollato la Chiesa di S. Do me nico di
Cortona. Erano molti anni che Luigi
Tanganelli non si esibiva nella
nostra città e proprio per questo ha
accettato con sincero entusiasmo di
suonare per gli Amici della Musica.
Al termine ci ha re ga lato cinque bis,
segno evidente della passione e del
sentimento che è riuscito, come
sempre, ad accendere nell’animo
del pubblico. Luglio si concluderà
con il progetto “Aida”, un’avvin-
cente collaborazione tra Amici della

S.A.L.T.u.s.r.l.
Sicurezza Ambiente e sul Lavoro

Toscana - Umbria
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Estate in musica

Aion Cultura al Passioni Festival

Memoria molto corta
voluto cogliere la valenza di quella
data. All’estero, invece, ricorrenze
così significative vengono ripropo-
ste alle nuove generazioni senza
soluzione di continuità, in modo
da valorizzare un periodo storico

che non può e non deve essere
dimenticato, pena l’immeritato e
odioso oblio per chi ha lottato
dalla parte giusta per la civiltà e la
democrazia. 

Mario Parigi
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Cortona, 1917. Piazza Signorelli (Collezione Paolo Gnerucci)

Cortona, 2013. Piazza Signorelli

Zeffirelli racconta

Zeffirelli racconta e stupisce. In una recente intervista pubblicata da L’Espresso a firma del giornalista Riccardo Lenzi 

I Beatles si ispirarono al Laudario cortonese

Il grande regista Franco Zef fi -
relli, in una recente intervista
con il giornalista Riccardo
Len zi de il settimanale L’E -

spresso, racconta un aneddoto
straordinario riguardante il Lau -
dario di Cortona. Il Laudario, oggi
custodito nella Biblioteca del Co -
mune e dell’Ac cademia Etrusca in
Palazzo Casali è datato 1270 circa

ed è la più antica collezione co -
nosciuta di musica italiana in
lingua volgare, nonché l'unica del
XIII secolo. Fra i primi ospiti della
sua villa di Positano ci fu Leonard
Ber nstein, che già aveva frequenta-
to negli anni Cinquanta alla Scala.
A quei tempi Zeffirelli stava
lavorando a "Fratello Sole, Sorella
Luna", il film su San Francesco
dove sa rebbe stata molto impor-
tante la co lonna sonora. «Coi volsi
subito Lenny (Bernstein), facen-
dogli a scoltare una raccolta di
musiche fran cescane, il "Laudario
di Cor tona".

Bernstein se ne innamorò e
mi consigliò di invitare Leonard
Cohen a creare una colonna
sonora riproponendo le melodie
delle laudi.

Successivamente feci co no -

scere l'operazione a un delizioso
artista folk, Donovan, che com -
pose una splendida colonna so -
no ra. Ne parlai anche con i
Beat les, ai quali piacque la sto -
ria di san Francesco, quella di
un giovane che si autoesclude
dalla società e dalle sue ricchez-
ze terrene per lodare e cantare
Dio attraverso le sue creature.
Gli feci conoscere il Lau da rio, lo
can tammo insieme e ne fu rono
entusiasti. Fu per loro co stante
fonte d'ispirazione.                L.L.

Musica, Comune di Cor tona,
Orchestra Regionale della To scana e
l’Associazione fiorentina Venti
Lucenti, progetto che vedrà prota-
gonisti proprio i cortonesi, gran di e
piccini. Il mese di Agosto prose-
guirà con l’ormai tradizionale
concerto dell’apprezzato pianista
Francesco Attesti, reduce da nu me -
rosi impegni internazionali, che si
esibirà sempre nella chiesa di San
Domenico il 10 agosto con “Mu -
sic under stars”. Non poteva
man care l’appuntamento a San
Niccolò, così il 17 agosto “Ar -
mo nie di note e poesia - Viag -
gio fra Musica classica e per -
sonaggi illustri di Cortona”,
Torquato Tenani ci delizierà con la

sua poesia insieme alle note della
chitarra di Paolo Saltalippi e del
flauto di Paolo Vaccari. La lunga ca -
valcata musi cale estiva terminerà con
una speciale outsider, Silva A miech,
una giovane e bravissima pia nista
francese che, per la prima volta in
Italia, suonerà il 29 agosto “Paris
joue Cortona”, nella L mo naia di
Borgo il Melone. Dunque, una stagio-
ne musicale estiva di alto spessore,
che insieme alle altre i ni zia tive fa di
Cortona il polo musicale in discusso
dell’intera provincia.                   M. P.

“Encore II” 30 giugno, Cortona
Chiesa di San Filippo 

Soldati alleati si avvicinano a
Cortona il 3 luglio 1944

“Recital per pianoforte” 12 lu -
glio, Cortona Chiesa di S. Do me -
nico 

“Music under star” 10 agosto,
Cortona Chiesa di S. Domenico 

Magic Ebony” 19 luglio, Cortona
Borgo il Melone
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Per ogni desiderio ci si deve
porre questa domanda:
che cosa accadrà se il de si -
derio sarà esaudito, e che

cosa se non lo sarà? Così poteva
esprimersi Epicuro ed altrettanto
vorremmo fare noi con poche e
modeste riflessione su quella che
è la condizione ed il degrado della
Stazione di Camucia, sui servizi
carenti e la mancanza di prospetti-
ve future. Eppure una stazione in
un certo senso rappresenta il
biglietto da visita per chi arriva a
destinazione in una città o paese; il
luogo  è indice di accoglienza o di
rifiuto per chi arriva o per chi
parte, è sinonimo di gratitudine e
di saluto di benvenuto al forestie-
ro. E’ come l’ingresso in una abi -
tazione o i servizi igienici degli e -
sercizi pubblici; il modo come
sono tenuti sono indice di atten-
zione verso il prossimo oltre che
di sensibilità all’ordine e all’igiene.
Ci dice insomma se saremo ben
accetti e quello che ci aspetterà.
Da pendolare ho potuto osservare
la stazione con occhi diversi e con
attenzione diversa: puntualità dei
treni e pulizia della stazione, man -
canza di servizi di biglietteria e di
ristoro, oltre che di riscaldamento
in inverno, e rivendita di giornali,
mancanza di decoro nella tenuta
degli spazi a verde e delle sale
d’aspetto. Meno attenzione al ser -
vi zio di trasporto e collegamento
con il Capoluogo. Ora posso as -
sommare tutte le carenze passate
a quelle riscontrate o segnalate
ora, specie nel periodo estivo e di
maggiore afflusso di turisti. Pro ba -

bilmente gli amministratori locali
oltre che provinciali e regionali,
non hanno presente cosa possa
es sere una stazione e quale im -
portanza possa avere sul trasporto
lo cale. Eppure l’ex Presidente del -
la Provincia di Arezzo, ora Asses -
sore ai trasporti regionali, dovreb-
be essere più sensibile sulla ge -
stione delle stazioni ferroviarie, sul
loro mantenimento e sui collega-
menti per trasporto su gomma, da
e per le stazioni. A volte è preferi-
bile la riduzione di qualche treno
in fascia di scarsa o minore u -
tenza, a vantaggio della puntualità
negli orari e sulla tenuta dei servizi
nelle stazioni di arrivo e di parten-
za; nel potenziamento o revisione
degli orari di collegamento fra la
stazione ed il Capoluogo e/o le
frazioni. 

A Camucia la sta zione ferrovia-
ria è al massimo degrado ambien-
tale e manca quasi tutto per servizi
di accoglienza: se non sono le
ferrovie ad avere cura delle stazio-
ni e dei relativi connessi servizi,
ora tutte intente a massimizzare i
profitti con l’Alta Velocità o a mi -
gliorare i servizi per questa, o -
correrà pure che gli enti locali
intervengano non tanto con altre
spese quanto a sensibilizzare le
stesse ferrovie nel migliorare gli
ambienti, i servizi ed informative
in ambito ferroviario mentre essi
dovranno farsi carico di una mi -
gliore e più puntuale organizzazio-
ne di trasporto e collegamento
con il Capoluogo e/o le frazioni
del Comune. 

La biglietteria, le sale d’aspetto
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ConCessionaria Tiezzi
INFORMAZIONI E SERVIZI
- OPEL ASSISTANCE PREMIUM
Tre anni di copertura con soccorso stradale

- SERVIZI FINANZIARI
Possibilità di finanziamento rateizzati e
personalizzati

- OK USATO DI QUALITÀ
Ampia gamma di usato rigorosamente
controllato e collaudato

- AUTO SOSTITUTIVA
(su prenotazione) per riparazioni in garanzia

Via Gramsci, 876 - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575 630482  www.tiezzi.it
E-mail: opeltiezzi@tiezzi.it

Stazione senza servizi e prospettive
CAMuCIA

calde d’inverno e fresche d’estate,
le aiuole e panchine ben tenute,
sono nella memoria un felice ri -
cordo dei tempi passati, tempi in
cui si curava il patrimonio e l’am -
biente e non ci si limitava alle pa -
role. I turisti per forza della crisi
e conomica sono costretti a ri dur -
re le vacanze, vorrebbero utilizza-
re al meglio i servizi pubblici, vor -
rebbero che questi fossero miglio-
ri e con orari accettabili e compa-
tibili alle esigenze del momento.
Non possono aspettare in una sta -
zione giornate intere un servizio
pub blico che non c’è; non pos so -
no trovarsi ad aspettare come in
un deserto che passi la prima ca -
ro vana. Se vogliamo che i turisti
ven gano, se vogliamo che i cittadi-
ni progrediscano, se vogliamo una

diversa mobilità, si migliorino i
servizi pubblici, si incentivi il loro
migliore utilizzo e si renda ogni
stazione più accogliente e più ric -
ca di servizi. Non c’è tempo da
per dere se non vogliamo che i
flussi turistici abbandonino le no -
stre terre, si perda prestigio e ric -
chezza. Un nuovo tipo di mobilità
ci aspetta, la mobilità con i mezzi
pubblici, treno più auto, con costi
più contenuti e servizi collegati.
“E allora”, per dirla con Celen -
tano, in Azzurro, “io quasi quasi
prendo il treno e vengo vengo da
te”. Si, purchè, non ci si lasci a
pie di in mezzo ad una strada in -
fuocata ed una stazione assolata. A
Ca mucia la stazione è in questi ter -
mini e senza prospettive, se non si
interverrà.            Piero Borrello

Brevi
dal territorio

a cura di Laura Lucente

Arezzo

Foiano

C.Fiorentino

Montepulciano
Chianciano

30 giugno – Valdichiana 
Notte brava per un 25enne aretino che ha rischiato di creare incidenti gravi. Il
giovane ha percorso contromano per svariati chilometri il raccordo Perugia-
Bettolle. La Polizia stradale ha ricevuto le prime segnalazioni quando il mezzo si
trovava a Passignano, ma la pattuglia è riuscita a fermare il ragazzo solo 15 chilo-
metri dopo, a Corciano Il giovane era sotto l’effetto dell’alcol (il tasso era di 1,50,
ben oltre lo 0,50 consentito) e non è riuscito a dare spiegazioni dell’accaduto. In
auto con lui c’era un amico, anche quest’ultimo aveva bevuto. Al giovane è stata
ritirata la patente e sequestrata l’auto.

2 luglio- Lucignano 
I Carabinieri di Lucignano hanno denunciato in stato di libertà per detenzione ai
fini di spaccio di sostanze stupefacenti un 19enne della Valdichiana. Un militare
dell’Arma libero dal servizio ha notato il giovane, già conosciuto come assuntore
di stupefacenti, allontanarsi a piedi dal paese in direzione  dei  giardini comunali.
Il militare si è insospettito e ha chiesto l’ausilio di una pattuglia, già fuori per il
controllo del territorio in occasione della “notte bianca”. Il 19enne è stato
scoperto in una zona appartata dei giardini, mentre si stava confezionando uno
spinello. Sottoposto a perquisizione personale, il giovane è stato trovato in
possesso di un  involucro in cellophane  contenente 28 grammi di marijuana,
che è stato sequestrato e inviato al laboratorio analisi.

2 luglio - Foiano  
I Carabinieri di Foiano della Chiana hanno arrestato un 43enne della Valdichiana,
nei cui confronti la Procura della Repubblica presso il Tribunale di Arezzo, aveva
emesso un’ordinanza per l’espiazione di pena in regime di detenzione domicilia-
re, dovendo l’uomo scontare 10 mesi di reclusione per evasione. L’uomo era
finito nei guai nel 2008 quando, in occasione di un controllo  l’uomo, già sotto-
posto agli arresti domiciliari, non era stato trovato a casa, ma era stato subito
dopo rintracciato per il centro di Marciano della Chiana dai Carabinieri del
Nucleo Operativo e Radiomobile della Compagnia di Cortona, che lo avevano
arrestato. 

12 luglio – Valdarno 
Sono stati denunciati per tentata truffa in concorso due campani che hanno
aperto due conti correnti preso banche di Montevarchi usando documenti falsi.
Si tratta di un vero e proprio fenomeno in ascesa visto che negli ultimi giorni ben
quattro banche di Montevarchi sono state prese di mira per aprire conti correnti
con falsi documenti da utilizzare successivamente per operazioni via internet di
home banking o per versare sugli stessi assegni o somme di denaro di illecita
provenienza.

14 luglio – Arezzo 
La quarta sezione del tribunale di Roma ha pronunciato la sentenza sul caso
Eutelia: sei anni di condanna per Isacco Landi, indagato nel filone Agile Omega
della vicenda Eutelia. Il pm Paolo Ielo ne aveva chiesti tre e mezzo. E’ la prima
stangata del procedimento che vede sul banco degli imputati anche Samuele
Landi, mentre Raimondo ha patteggiato 4 anni di pena per il filone principale.La
pena per Isacco Landi, che appare decisamente spropositata alla difesa, sarebbe
da ricondurre al fatto che i giudici hanno considerato la sua posizione simile a
quella degli altri due imputati per questo filone Antonangelo Liori e Claudio
Massa. A loro sono stati inflitti rispettivamente nove e otto anni.

15 luglio – Arezzo 
Si è ferita ad una gamba e si è ammalata di tetano. Ora un’anziana signora è
gravissima, ricoverata in rianimazione all’ospedale San Donato. La donna – che
ha quasi 90 anni - è residente in una frazione del comune di Arezzo. “La sua
situazione clinica - spiega la Asl 8 - è fortemente compromessa. Purtroppo nella
nostra provincia si registrano ancora alcuni sporadici casi di tetano, nonostante
la vaccinazione sia efficace, disponibile per tutti gratuitamente, senza rischi di
trasmissione di malattie da derivati del sangue, ben tollerata  e non comporti
rischi per la salute”. “Vaccinarsi contro il tetano è un imperativo categorico per
tutti, in particolare per le donne nate prima del 1963, che probabilmente non si
sono mai sottoposte a vaccinazione - spiega il Direttore della U.O. di Igiene e
Sanità Pubblica della Asl8 - troppo spesso infatti si registrano casi di tetano che
con la vaccinazione potrebbero essere facilmente evitati”. Il periodo di incuba-
zione varia da 3 a 21 giorni circa, si manifesta con contrazioni muscolari, rigidità
del collo, difficoltà alla deglutizione, rigidità dei muscoli dell’addome e degli arti,
inoltre possono esserci febbre, sudorazione, tachicardia. Il paziente rimane
cosciente e gli spasmi muscolari causano inteso dolore.La guarigione è lunga,
necessità di riabilitazione funzionale e possono residuare invalidità.  Ancora oggi
la letalità di questa malattia in Italia è di circa il 40%. La vaccinazione, rimane
l’unico mezzo efficace per prevenire l’infezione, può essere effettuata in tutte le
zone  della Asl8, presso gli ambulatori vaccinali del Dipartimento della
Prevenzione”.

Le Poste Private aprono a Camucia

Anche quest'anno il Centro di
Aggregazione Sociale di Ca -
mucia ha organizzato 12
gior ni per le cure termali a

Montepulciano Terme (S. Albino). 

Il periodo fissato va dal 17 al 30
settembre. Per usufruire del servizio
occorre effettuare la prenotazione al
Centro Sociale di Camucia, (conse-
gnando la certificazione medica del
proprio medico condotto). 

Per una maggiore funziona-
lità e per snellire i tempi di attesa
per le visite di controllo che soli -
tamente si effettuavano il primo
giorno di cura, quest’anno ospite-
remo al Centro So ciale di Camu -
cia i medici delle Terme, pertanto
sarà opportuno essere solleciti
nelle prenotazioni.

Resta confermato che le per so -
ne che hanno delle indisponibilità a
seguire tutti i giorni le cure, queste
possono essere terminate fino al
giorno di chiusura degli impianti
(22 dicembre), ovviamente ra giun -

Le Poste Private sono società
nate dal libero mercato per
offrire la possibilità al
cliente di scegliere a quale

agenzia rivolgersi e sono ricono-
sciute dal Ministero dello Sviluppo
Economico che dopo accurate ve -
rifiche rilascia regolare licenza
abilitante.

In particolare l’ufficio aperto a
Camucia fa parte del gruppo "La
Nuova Posta"; tale gruppo sta
cercando di capillarizzare sempre
di più il territorio nazionale ed al
momento con le sue circa 350
agenzie (ognuna effettua le conse-
gne nel proprio “cap” di apparte-
nenza) ne copre almeno l'80%;
per il restante 20% Poste Private si
affida per il servizio diretto tramite
corriere.

Lo scambio tra le agenzie
avviene tramite corriere.

I colori degli uffici e dei sim -
boli sono gli stesse delle Poste Ita -
liane e sono stati scelti dai fonda-
tori del gruppo in un’ottica di fi -
delizzazione della clientela (la
gen te è abituata ad associare i due
co lori alla posta) e dopo aver
chie sto l'autorizzazione li ha utiliz-
zati.

I servizi effettuati dalle Poste
Private in pratica sono gli stessi
dei tradizionali uffici postali; di
seguito l’elenco dei servizi offerti
da Poste Private:
• tutti i normali servizi postali,

gendo le terme con mezzi propri. La
direzione termale anche quest'anno
ci richiede un sostegno economico
valutato in euro 16 per tutto il pe -
riodo di cura. 

La partenza è fissata alle ore
7,20 da piazza della stazione di
Camucia ed il rientro potrà verifi-
carsi circa le ore 12. 

(Se la ditta di trasporto fornirà
al ritorno due pulmini, uno potrà
rientrare alle ore 10,30, e l'altro
all'ora sopra espressa). 

Tutti i partecipanti registrati dal
Centro Sociale avranno uno sconto
del 50% sulle cure oltre quelle con -
venzionate con la USL che saranno
due e gratuite. Sule prestazioni for -
nite dal Centro di Riabilitazione e Fi -
sio te rapia, Centro Benessere è ap -
plicato lo sconto del 20%. 

Le categorie protette: Invalidi
per causa di servizio, del lavoro, ci -
vili superiori a 2/3 possono avvaler-
si di due cicli di cure termali. 

Il ticket deve essere corrisposto
dalle persone che hanno un'età
com  presa tra i sei e i sessantacin-
que anni.  Coloro che porteranno in
de du zione nella denuncia dei red -
diti la fatturazione delle prestazioni
delle cure devono fare la fotocopia
del certificato medico ed allegarlo
alla fattura che rilascerà il Centro
Te r male.  Per qualunque richiesta
di mi gliore informativa si prega di
con tattare il Centro Sociale di
Camucia 0575-62946, dalle ore
13,30 alle o re 18,30. 

Il Presidente 
Ivan Landi 

che vanno dalla posta prioritaria
alla raccomandata urgente.
• pagamento bollettini.
• spedizione pacchi in tutto il
mondo.
• telegrammi.
• servizio volantinaggio.
• ricariche telefoniche e carte
prepagate.
• servizio fotocopie e fax.

Tutti i servizi sono offerti con
tariffe concorrenziali ed hanno va -
lore legale per effetto della Licenza
Ministeriale rilasciata al gruppo
“Poste Private” dal Mi nistero dello
Sviluppo Economico.

Infine mi permetto di aggiun-
gere… chi di voi non ha mai
imprecato e maledetto a causa dei
tempi di attesa all’ufficio postale di
Camucia?!? … chi degli abitanti di
Ca mucia sopratutto, per evitare fi -
le e quant’altro non ha mai deciso
di prendere l’auto ed andare agli
uffici di Montanare o Cortona?!?

Comunque vada questo nuovo
servizio di Poste Private sfoltirà le
file all’ufficio postale principale e
permetterà un miglior servizio po -
stale.

Le Poste Private si trovano a
Ca mucia, in Viale A.Gramsci,42/r
(tanto per intendersi nella zona
dei vivai del Felici, dietro alla
Banca Mediolanum e di fronte al
negozio di abbigliamento del Gep -
poni).

Per ulteriori informazioni:
tel./fax 0575081319

Stefano Bistarelli

Lo scorso 5 luglio Monaldo
Mo nal di, Aldo per gli amici, ha
compiuto 91 anni. Un bel traguar-
do di una vita dedicata al lavoro e
alla famiglia e ancora oggi caratte-
rizzata da “importanti passioni”:
l’orto, la lettura, i cruciverba e
l’immancabile partita a quadriglia-
to la domenica a Teverina.

Attraverso le pagine de L’E tru -
ria che lui ama tantissimo e che
legge sempre dalla prima all’utli-
ma pagina, la figlia, il genero e i
nipoti che lo hanno festeggiato,
desiderano rinnovare gli auguri
per la sua bella età.

TEVErInA

Auguri Monaldo

Cure termali a S. Albino

CAMuCIA Centro Aggregazione Sociale



E' entrato nel vivo uno
degli obbiettivi dell'asso-
ciazione cortonese "Fran -
 toiani e olivicoltori corto-
nesi,organizzando una

serie di incontri che si svolgono nei
vari ristoranti della zona e denomi-
nata "Olio extravergine d'oliva a
tavola", come ci spiega il presiden-
te dell'organismo, Imperio
Mancini.

"Abbiamo scelto questa strada,
appogiati dal comune tramite
l'assessore Miro Petti, perchè la
ritreniamo l'unica e la più valida
per sponsorizzare l'olio locale -
questo precisa Imperio che aggiun-
ge - In un momento in cui tanti
sono gli olii proposti dalla grande
distrubuzione, dalla più svariata
provenienza e fattura  e dai prezzi
troppo bassi, noi abbiamo pensato
e creduto che l'unico modo per
promuovere l'olio cortonese fosse
quello di farlo conoscere e quindi
abbiamo pensato di organizzare
una serie di incontri in diversi risto-
ranti del posto dove accompagna-
mo i commensali in una sorta di
degustazione del nostro prodotto ,
proprio per dare modo a chi lo
assaggia di capire quali sono i
sapori, i profumi di un olio di
qualiutà come quello cortonese.
Solo dalla conoscenza, poi, l'acqui-
rente quando dovrà acquistare
questo condimento saprà scegliere
bene al di là del prezzo accattivante
che alcuni propongono." Quanti i
ristoratori che hanno accettato di
aderire a questa iniziativa? "Sono
veramente numerosi, in quanto
sono circa una ventina e tutti luoghi
noti perchè garanzia di serietà,
professionalità e noi siamo vera -

mente grati a tutti quanti perchè ci
aiutano in questa nostra volontà di
far conoscere e apprezzare il
nostro olio, che oltre che buono ha
anche delle proprietà organoletti-
che da essere quasi un mediciana-
le." Insomma vi stà molto a cuore
la vostra produzione? "Certamente
e la vogliamo difendere da una
concorrenza che non voglio dire
che sia sleale ma che comunque
propone prodotti che non hanno
nulla a che vedere con il nostro. Il
tutto va fatto capire alla gente che in
linea di massima crede che l'olio
sia tutto eguale e invece così non è
e noi lo vogliamo dimostrare pro -
prio facendolo sentire e gustare.
Questo ci sembra anche un modo
molto concreto di diffondere la
cultura dei nostri prodotti e debel-
lare il già avviato abbandono, da
parte di tanti olivicoltori, degli
oliveti. Se questo atteggiamento do -
vesse continuare ne risentirebbe
anche tutto l'ambiente e l'estetica
del panorama cortonese. Con -
tinuando di questo passo se doves-
sero scomparire gli oliveti perde-
remmo anche la caratteristica di
avere tra la gamma di colori che
compoongono il nostro paesaggio
il verde argenteo proprio delle
foglie di olivo."

Un olivicoltore che vantaggi ha
ade aderire alla vostra associazio-
ne? "Intanto rientra in questo che
è un programma e di salvaguardia
di un tipo di pianta cxhe attual-
mente sta correbndo seri rischi e
poi se chi entra in nostro contatto
e si attiene al nostro disciplinare
ha garantito anche l'acquisto
dell'olio prodotto ion eccedenza."

Lilly Magi
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Si, don Giuseppe  Corbelli,
Par roco di  Pergo,  ha  rag -
giunto 60 anni  di  Sa cer -
dozio  e  sicuramente ben
dimostrati, la  co stante  de -

di zione, con  immancabile  en tu -
sia smo e instancabile  presenza, il
tutto nella notevole  disponibilità
umana,  ma  da sempre, supporta-
to con fiducia dalla sua profonda
Fede Cristiana.

Per don Giuseppe, l’intensa
Attività Pastorale, inizia prestissi-
mo.  Nel pieno della sua  giovinez-
za decide di impegna- re la sua
vita al Servizio del  Padre Celeste; è
stato Consacrato all’Onore  di
“Pastore delle Anime” a 22 anni
soltanto; prosegue costante nella
maturità, arrivando nell’età della
saggezza... Tutt’ora  molto efficace,
trainante  nella nostra  Parrocchia
e fuori,  è un punto di  riferimen-
to, apprezzato, stimato;  gradita è
la sua  Benedizione in  Matrimoni,
Battesimi, ed altre  circostanze,
dove l’aiuto di Dio è determinante.

A volte fuori del nostro paese,
ne sento parlare quasi con invidia,
con il  desiderio di poterlo avere
nella propria parrocchia. Cri -
stianamente parlando,  l’interlocu-
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tore commette 2 peccati: 1 rientra
nei Sette Vizi capitali, l’invidia,
l’altro potrebbe essere l’undicesi-
mo  Comandamento  da “legifera-
re” nell’era moderna, vista  l’attua-
le  e  persistente carenza di
Vocazioni: “Non desiderare il
prete degli altri”. Sono sicuro che
il Buon Dio in questo caso chiude
un occhio, perdona applicando le
Attenuanti  Specifiche, (lo scopo si
presume puramente  Cristiano). 

Adesso  trascrivo  qualche da -
to  numerico, una  forma  partico-
lare di statistica,  per riflettere  e
ren derci  conto, della  enorme
quantità  di “Lavoro”, svolto da
don Giuseppe, in  questo arco di
tempo talmente lungo, che si
trasforma  in un traguardo rag -
giunto da pochi Eletti. In Italia e
nel  resto del Mondo,  penso che
siano pochi  i  Religiosi con 60
anni di “Attività” e soprattutto an -
cora in piena efficienza.  

Don  Giu seppe non è inattac-
cabile, qualche problema  di
salute ce l’ha,  come  può averne
una  persona  qualsiasi nata da 82
anni,  ma  Lui non si ferma, conti-
nua nella sua multifun-zionalità.  

Una  missione  speciale perse-
verata  nel  tempo, è la visita pe -
rio dica agli (Anziani) del paese,
portando loro una buona  parola,
oltre la Comunione a coloro che
desiderano riceverla.

Torniamo alla statistica, te -
nendo conto che il nostro  inarre-
stabile prete, ha svolto il suo
mandato per i primi 7 anni a Gab -
biano,  i rimanenti 53 a Pergo,
quin di  piccoli paesi e alcuni nu -
meri,  po trebbero apparire irrile-
vanti, mentre altri arrivano a cifre

di notevole prestigio. I numeri a  3
cifre sono certi, in quanto “sottrat-
ti”dai  registri della Parrocchia; ho
scritto  sottratti,  perché io ho
chie  sto in modo  deciso a don
Giu seppe di farmeli  vedere,  altri-
menti per Cristiana modestia, Lui
non avrebbe voluto renderli  pub -
blici; per cui ne assumo piena-
mente la responsabilità della diffu-
sione. 

I numeri “alti”, quelli a 5-6
cifre, sono proiezioni stimate da
rilievi a campione, ma pur sempre
molto vicini alla realtà.

Sono conti in tasca che mi
sono permesso di fare,  l’operosa
Missione  svolta  dal  Parroco del -
la Val d’Esse in numeri. 

Don  Giuseppe  ha  concesso il
suo benestare, per poter entrare
nella  Casa del  Padre, a 585 Ani -
me... un numero ben più alto
degli attuali abitanti di Pergo
sommati  tutti insieme. 

Un dato in contrapposione al
precedente, che ci riporta un po’
di serenità,  è il N° dei Battesimi:
415; compensa  so lo  parzialmen-

Frantoiani e ovicoltori cortonesi
COrTOnA Associazione cortonese

Don giuseppe Corbelli

PErgO Festeggia sessant’anni di sacerdozio, ben portati

te  il primo dato, ma aiuta la
speranza a non demordere.  Altro
numero importante: 275, sono i
matrimoni de nedetti da  don
Giuseppe, oltre aver concesso la
1°a Comunione a  452 bambini,
dopo una meticolosa preparazio-
ne al senso della  Cristianità.

Proseguiamo con la nostra
statistica numerica, a cifre ele -
vate... valutiamone  insieme l’entità
complessiva: 
28.000: Messe celebrate,
570.000: Comunioni distribuite,
44.000: Rosari recitati, per
2.200.000: Ave Maria, 248.000:
Padre Nostro, sommando i 5 di
ogni Rosario, più quello recitato
nella  Messa. Sono numeri  im -
pensabili e sicuramente sono stato
più basso di ciò che è in realtà...
lascio a Voi riflettere. 

Non finisce così: don Giuseppe
ha ricoperto altri incarichi: 35 an -
ni di insegnamento nelle scuole
pub bliche,  da alcuni anni Re -
spon sabile della  manutenzione
strutturale del Santuario di S. Mar -
gherita, Canonico Proposto dal
Vescovo per il  Duomo di  Cor t na,
Presidente dell’Azione  Cat to lica
negli anni 70. Altre iniziative
spontanee ma faticose:  il pacco
Na  talizio  offerto a tutti gli anziani
della Parrocchia, idem per la Be -
fana, pacco a tutti i bambini. Cosa
vogliamo di più?

Penso  che a questo punto  si
me riti un enorme  Grazie  da tutta
la  Val d’Esse,  il  grazie  è  dovero -
mente  esteso a  Silvio  Mam mo li...
la  Provvidenza  Personificata, per
il Prete e per il popolo di Per go.

Ivo Ferri  con  il Consiglio
Parrocchiale
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Iniziate, come annunciato nel
pre cedente numero del gior -
nale, le feste dell’estate in Val
di Pierle con le esecuzioni
operistiche e corali di “On-

Key Music” avvenute il 18 giugno
nella piazza di Mercatale, ha avuto
poi svolgimento nell’ultima decade
dello stesso mese il Palio della
Valle. Una sagra, questa, iniziata
molti anni addietro e ripresa, do -
po una lunga parentesi, da una
Associazione locale nel 2010 con
differenti modalità. Costituita da
un insieme di gare e da giochi
frammisti a spettacoli musicali e
cene nell’apposita area dei giardi-
ni, la manifestazione vede ogni
volta l’agonistico impegno alla
conquista del Palio da parte di
quattro cosiddetti Rioni, che in
effetti rappresentano il territorio
toscano e umbro della vallata
suddiviso in Piazze di sopra, Piazze
di sotto (entrambe riferite all’abi-
tato di questa frazione), Lisciano
Niccone e “Il Pino” (quest’ultimo
comprendente tutto il contado da
Mencaccini fino a Sorbello). Per
sei giorni, fino a domenica 30
giugno, da molte finestre e balconi
hanno sventolato drappi coi
medesimi emblemi rionali indos-
sati dai gruppi antagonisti nelle
diverse competizioni, disputate
sempre con entusiastico calore fra
tanta gente e sotto i clamori in -
citanti dei propri sostenitori. Nei
tre anni dalla sua (ri)edizione, il
Palio è sempre andato ai colori
del Pino, quindi ancor maggiore
del solito è apparso evidente lo
sforzo degli altri Rioni teso a su -
perarne in modo determinante la
bravura. Ma niente da fare: la vit -
toria è stata di nuovo meritata-
mente sua. 

Altra sagra di notevole richia-
mo in Val di Pierle è quella dei

“Bringoli”, che si svolge nel luglio
di ogni anno a Lisciano Niccone.
Giunta alla sua 36^ edizione,
questa festa trova il suo fulcro ga -
stronomico, come ci dice la sua
in titolazione,  nei cosiddetti “brin -
goli”, un popolare e antico piatto
dall’appetitoso sapore casereccio,
simile ai toscani “pici”, riesumato
nella valle dagli ideatori di questa
sagra. Le relative manifestazioni
del 2013 hanno avuto luogo da
venerdì 12 luglio fino alla domeni-
ca 21, con una pausa intermedia
di tre giorni. Ad allietare le cene
coi bringoli, conditi da provette
cuoche in diversi modi, hanno
provveduto complessi musicali,
cabaret, attrattive varie e imman-
cabilmente le serate danzanti.

Conclusa ormai questa parte
delle feste, è in atto ora a Mer -
catale la preparazione della sagra
più rinomata del paese, la Festa
Paesana della Val di Pierle, 39^
edizione, organizzata come ogni
volta dall’Unione Polisportiva della
Valle. Il suo svolgimento avverrà -
come si legge nell’unito manifesto
- dal 9 al 18 agosto e, ugualmente
allo scorso anno, avrà per elemen-
to gastronomico di particolare
richiamo la “tagliatella caserec-
cia”.

Il periodo ferragostano in cui
essa ha tradizionalmente luogo,
l’ottima organizzazione, le molte
presenze di vacanzieri, i suoi vari
spettacoli e le cene le faranno
con seguire di certo l’ottimo suc -
cesso di sempre.

Mario Ruggiu    

L a chiesina che dall'alto
del colle domina la Val
d'Esse domenica si è ad -
dobbata, dando vita ad
una bellissima festa pae -

sana. 
Piazzano, paesino di origine

romanica e residenza del cardina-
le Passerini, ha omaggiato la Santa 
patrona S. Eurosia, con i festeggia-
menti tradizionali. 

La bella giornata ha favorito la
buona partecipazione della popo -
lazione della Val d'Esse, ritrovan-
doci tutti assieme e di tutte le età. 

I più grandi a organizzare le
varie iniziative, i ragazzi a correre
e giocare nei prati che circondano
la chiesa, i più anziani a chiacchie-
rare seduti sul muretto di pietra
che delimita il piazzale della chie -
sa, all'ombra del vecchio pino. Il
paese, anche se inserito nel conte-
sto della Val d'Esse è frazione del
comune di Tuoro del Trasimeno e
fa parte della diocesi di Arezzo
Cor tona Sansepolcro. 

Si giunge alla chiesa attraver-
sando tutto il paese di Pergo, si
costeggia la villa di Piazzano dal
lungo viale alberato, poi si sale la
collina e immersa tra olivi secolari
si trova la chiesina, dalla struttura
antichissima che grazie alla po po -
lazione e al parroco, don Ales san -
dro Nelli sta vivendo una nuova
primavera. 

Da pochi giorni, è scomparso un caro Amico, persona generosa,
onesta, garbata nei modi, educata e riservata.  Giulio Bigagli  è stato,
è ancora, e sarà per sempre, un vero Signore.  Ci ha lasciati tutti
attoniti, senza parole, se ne andato in silenzio, troppo velocemente,
forse come lui avrebbe voluto, senza troppe lacrime, che pur

sempre ci sono state. Giulio era così!  Entrava ed usciva in silenzio, durante i
vari incontri pubblici e non, ma non mancava mai di dare  il suo contributo,
teso al solo bene del territorio, senza faziosità, insomma sempre con quel
garbo e quella  eleganza  non  comuni, doti di un tempo, che lasciano il segno,
proprio come  quello lasciato da Giulio.   

Ad ogni riunione del nostro gruppo,  partecipava sempre con un attivismo
positivo, prima ascoltava tutti, poi chiedeva di poter parlare, sempre con quella
educazione unica. Durante gli interventi, non mancava mai di stupire,
dimostrando con questi,  un alto senso delle istituzioni.  La solidarietà, il
sociale, per Giulio erano un vero traguardo. Lanciava sempre proposte che
vertevano verso i più deboli, non dimenticando mai le persone meno abbienti.
Per tutti noi Giulio è stato ed è ancora un pilastro del nostro gruppo, Futuro
per Cortona,  una guida di valori imprescindibili,  una persona  positiva in tutto,
un vero Signore.  Alcuni anni fa, Giulio Bigagli, ebbe un infame attacco, mentre
era intento a dare un contributo per la cittadinanza, alcuni squallidi personag-
gi, tentarono invano di attaccarlo, ma Giulio con la sua  espressione da
Signore, disse:   Queste persone, non sanno quello che dicono, hanno solo
sete di potere, cercano visibilità a tutti i costi, sono invidiosi, per questo
faranno di tutto, ma io sono sereno...

Giulio, senza mai alzare la voce, anche in questo caso, diede  la dimostra-
zione della sua onestà , del suo modo di fare, della sua trasparenza, verso
quelle squallide persone che oggi vorrebbero ricordarlo, senza vergognarsi per
quello che hanno fatto... Ciao Giulio, sei stato per noi tutti un vero Uomo, un
riferimento importante,  tutto il gruppo attonito per la Tua scomparsa,  ti
ricorda con affetto, il Tuo sguardo felice e sincero non ci lascerà mai. Alla
moglie e alla figlia le più sentite condoglianze. Luciano Meoni 
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In ricordo di Alberto Faralli
ditta e spesso si intratteneva a
pranzo presso la famiglia di Luigi
e Moreno Rosadini, dato anche
che Alberto era single e quindi gli
era più facile pranzare con i suoi
amici datori di lavoro. La sua
collaborazione durò fino al conse-
guimento della pensione avvenuta
in data 30 aprile del 1994 

Alberto era un socio del Cen -
tro di Aggregazione Sociale di Ca -
mucia, ma era legato anche al suo
circolo nella frazione di Montalla,
dove da tempo si era trasferito. 

Frequentava spesso anche il
centro sociale di Terontola, in
particolare quando qui si svolge-
vano serate danzanti. 

Alberto era veramente un
"SIGNORE", si un vero signore;
semplice, educato, metodico, di
poche parole, invitato spesse volte
a far parte del consiglio ha sempre
rinunciato anche se si metteva a
disposizione per ogni iniziativa e
non lesinava consigli sempre mo -
tivati nell'interesse della funziona-
lità del centro sociale. 

Il ballo era la sua passione,
era tra i primi ad arrivare l'ultimo
ad uscire, anzi aiutava sempre a
ricomporre la strumentazione,
partecipava alle cene sociali e si
dava da fare anche nella prepara-
zione dei tavoli, era discreto con le

sue parole, cercava di non distur-
bare più di tanto, gli piaceva
giocare a carte anche se al centro
lo ha fatto raramente, ma a Mon -
talla aveva la sua amica "squadra",
ed ancora nel club delle sue ami -
cizie non disdegnava di cimentarsi
in allegre partite a briscola e a
scopa. Sensibile e premuroso, ha
se guito con amore e dignità i suoi
genitori, amava tutti i suoi nipoti, i
parenti, era sempre in giacca e
cravatta e si gustava per intero e
gran calma la sua "benedetta" si -
garetta. 

Come abbiamo già accennato
Alberto non era sposato, ma la
compagnia femminile certo non
gli è mancata, forse voleva imitare
il grande noto attore ALBERTONE
che era solito dire del matrimo-
nio: " ... non è bene mettere in ca -
sa gente. estranea" 

Ciao Alberto qui al centro ti
ricorderemo tra i soci migliori, tra
quelli che chiacchierano poco ed
operano molto, sei stato un perso-
naggio timido, educato, gentile e
certamente modello per tutti noi. 

Senza dubbio lassù Alberto
avrà trovato ben altra musica,
lassù potrà godersela fino ... alla
noia, anche se questa parola in
cielo non è usata.  Con tanta stima
ed affetto. Ivan 

Alberto era nato a Cortona
il 24 febbraio del 1937,
ma, per poco tempo ha
avuto la residenza a
Castiglion Fiorentino. Il

padre Quinto e la madre Caterina
Pierini erano contadini e dal loro
felice e prolifico matrimonio nac -
quero cinque figli, 2 maschi: Do -
menico, Alberto e tre femmine:
Irma, Dina e Diva. 

La famiglia si trasferì prima
della guerra nel comune di Cor -
tona e precisamente in un podere
in località Catenara. 

Alberto ha svolto per qualche
tempo il lavoro dei campi, ma poi

chiamato a svolgere il servizio mi -
litare si arruolò in marina ed anzi
qui si trovò abbastanza bene che
decise di "firmare", come si suole
dire, per un tempo ancora più
lun go. 

Questo settore militare è
rimasto caro al nostro Alberto e
spesso ha seguito le manifestazioni
che la marina indiceva in moltepli-
ci e specifiche occasioni. 

Alberto tornato alla casa pa -
terna decise di attivarsi per un'al-
ternativa al lavoro dei campi e fu
assunto dalla nota ditta camuciese
del sig. Gazzini Quirino e quindi
cominciò a rifornire, con un ca -
mion, i numerosi clienti con gene -
ri alimentari, liquori ed altri
prodotti. 

La ditta Gazzini, dopo alcuni
anni, lasciò l'esclusività del com -
mercio delle bibite e delle acque
ad Alberto che si associò con il
sig. Mario Padelli. La nuova unio -
ne non durò a lungo ed allora,
Mario trovò un'altra collocazione
ed Alberto fu assunto in data 5
febbraio 1987 dalla rinomata e
qualificata ditta Ellemme di Santa
Caterina. 

Alberto Faralli si mostrò, co -
me sempre, molto preciso e
grande lavoratore ed era molto
stimato dai dirigenti della nuova

Di Tremori Guido & Figlio
0575/63.02.91�

Via XXV Aprile, 5 - Camucia - Cortona

“In un momento particolare,
una serietà particolare”

MARCO e LUANA, offresi per serate musicali da anni ‘50 fino anni 2013.
Cel lulare 339 - 63.72.908 

Si presenta semplice, nella
struttura e nell'arredo, all'interno
ospita due belle statue a grandezza 
naturale, rappresentati la Santa
patrona e la Vergine Maria.  Du -
ran te la festa si è proceduto alla
benedizione degli animali, è bello
vedere con quanto amore sono
stati portati lì tutti gli animali, la
presenza dei cavalli è stata la gioia
dei bambini, che non hanno re si -

stito ad accarezzarli e a salirci so -
pra. Si è passati poi alla tradizio-
nale commemorazione dei caduti
di guerra, in onore di Giuseppe
Cavallucci, grazie alla gentile pre -
senza del Sindaco di Tuoro sul
Trasimeno, assieme a due vigili,
che hanno deposto la corona
d'alloro ai piedi del monumento,
e al musico che ha suonato il
silenzio, in suo onore. 

Toccante e profondo il discor-
so che il Sindaco ha tenuto nel
piccolo cimitero di fianco alla
chiesa, facendo appello alla me -
moria e richiamando i valori che
devono contraddistinguere una
società civile, in un momento in
cui certe commemorazioni paiono
lontane dal nostro modo di vivere.
Infine i ritrovati antichi canti po -
polari dedicati alla santa e la gente
che ha partecipato felice alla
riuscita della festa, riuniti tutti a -
sieme per tornare ad essere an -
cora comunità.                       M.E.

A giulio Bigagli

Zona P.I.P. loc. Vallone 34/B - 52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. e Fax 0575/67.81.82 (n. 2 linee r.a.)

Festa di S. Eurosia
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che non capisco ancora.
Un gran numero di persone,

(circa 3000)  ha partecipato que -
st’anno alle serate del Festival a
cominciare dalla serata inaugurale
all’Eremo delle Celle, il 29 giugno,
con il Saint Augustine choir di
Washington, 50 afroamericani
hanno dato vita ad un concerto
coinvolgente entusiasmando varie
centinaia di persone accorse al

santuario, nonostante il clima non
proprio estivo.

La domenica 30 giugno vari
cortonesi hanno seguito il coro di
Washington a Montepulciano, per
visitare i luoghi margaritiani della
cittadina nostra dirimpettaia. 

Nella gremitissima chiesa di
sant’Agnese, con la liturgia intensa
e partecipata accompagnata dai
canti gospel che hanno impresso
alla celebrazione una straordina-
ria forza emotiva, la comunità tutta
ha salutato il vescovo, Mons.
Rodolfo Cetoloni, in partenza per

la Diocesi di Grosseto. 
La sera, alle ore 21, nella

chiesa di San Domenico, il coro e
l’orchestra Melos Ensemble
diretta dal Maestro Manci si è
esibita in un bel concerto dal
titolo: la bellezza della fede in

Verdi e Vivaldi, molto applaudito
dal numeroso pubblico presente. 

Lunedì 1 luglio, nella chiesa di
san Filippo, all’organo Vincenzo
Ninci, alle trombe Lucia Luconi e
Martina Dainelli un concerto dal
titolo: da Cavazzoni a Vivaldi
viaggio nella musica sacra. 

La piccola e magnifica chiesa

era gremita di persone che hanno
lungamente applaudito gli autori
della bellissima musica.

Martedì 2 luglio un evento
particolarmente suggestivo si è
svolto nel giardino interno del Mo -
nastero della SS.Trinità. 

L’oratorio da titolo Signum in
montibus, mistero in sette quadri
(i sette martiri di Thibirine) è
stato prodotto per essere rappre-
sentato al Festival biblico di

Vicenza. La regista lo ha proposto
alle monache cistercensi, (i mo -
naci assassinati a Thibirine erano
cistercensi) che ci hanno girato la
proposta da noi accettata con
entusiasmo.

Al fine di diminuire i costi si è
pensato di ricorrere alle risorse
locali, per quanto possibile. Solo i
musicisti e la soprano sono venuti
da Vicenza. La corale Zefferini, (in
particolare le voci maschili) si è
impegnata per i canti della co -
munità algerina, le monache han -
no cantato il gregoriano, alcuni
noti attori locali come Franco San -
drelli, Torquato Tenani, Nora Rad -
di, Simone Persiani hanno presta-
to le loro voci belle e impostate e
con alcune prove l’assemblaggio è
stato fatto.

Il risultato è stato al di sopra
di ogni aspettativa, la magia del
luogo, la qualità della recitazione e
del canto e della musica, la sugge-
stione del testo, profondo e ricco
di risonanze hanno prodotto un
opera che la stessa regista ha ri -
conosciuto come la migliore rap -
presentazione dell’oratorio, tanto
da lanciare l’idea di una registra-
zione con questo cast.

Il numerosissimo pubblico
(cir ca 180 persone)che ha
riempito ogni angolo dello spazio
disponibile ha ascoltato con gran -
de partecipazione l’intenso e
drammatico svolgersi degli eventi
fra recitazione, musica, canto,
che hanno portato all’uccisione
dei monaci.

Mercoledì 3 luglio la bella
chiesa di S. Maria Nuova ha fatto
da sfondo al concerto di Fran -
cesco Attesti e Filippo Galli per
pia noforte e armonium. 

Anche qui la chiesa era gre -
mita di persone che hanno lunga-
mente applaudito il duo che ha
ripetuto quest’anno il grande
successo di pubblico con lusin-

ghieri apprezzamenti.
Giovedì 4 luglio nella bella

cornice di San Domenico, il coro
Ar monioso incanto e i Fratelli
Man cuso, artisti abbastanza famo -
si in ambito nazionale, tanto da
richiamare a Cortona numerosi
fans giunti da varie parti, hanno
dato vita ad uno straordinario
concerto in cui la dolcezza e
l’armonia del canto gregoriano,
che faceva da sfondo a musiche e

canti appartenenti alla tradizione
popolare siciliana, ha prodotto
una contaminazione di suoni e di
armonie a mio avviso, stupefacen-
te. 

La ruvidezza, la viscosità,
l’asprezza a volte stridente, della
canzone popolare siciliana, con le
sue risonanze da cui affiora con

forza e drammaticità il dolore il
lamento, la rassegnazione,  l’invo-
cazione,  era magnificamente
bilanciata dall’esile e tenue dolcez-
za delle voci femminili che accom-
pagnavano il tutto con lo struggen-
te canto gregoriano. Un risultato
magnifico, forse non da tutti
condiviso, perché sono esperi-
menti arditi, però le sensazioni e
le suggestioni si avvertono sullo
stomaco e sulla pelle, almeno a
me è capitato così.

Venerdì nella basilica di S.
Margherita un evento che ha
segnato il festival. Centinaia di
persone (circa 400) hanno ascol-
tato con grande intensità, direi
pregando, l’oratorio sacro di
Marcello Bronzetti per coro
orchestra con la partecipazione
straordinaria di Frate Alessandro
Brustenghi.

Quest’anno il Festival di
musica sacra è stato de -
dicato a S. Mar gherita
attribuendole la qualità
di   “donna  della  fede”,
piut tosto che, come a bi -

tualmente viene fatto, donna della
penitenza o della conversione, ac -
cogliendo l’invito di Benedetto XVI
che ha proclamato il 2013 anno
della fede.

Il teologo francese Louis Evely
ha ben rappresentato questo a -
spetto nella sua riflessione: la fede
è un intreccio di luce e di tenebra,
possiede abbastanza luce per
ammettere, abbastanza oscurità
per rifiutare, abbastanza ragioni
per obiettare, abbastanza luce per
sopportare il buio che c’è in essa,
abbastanza speranza per contra-
stare la disperazione. Se non avete
che luce, vi limitate all’evidenza, se
non avete che oscurità siete im -
mersi nell’ignoto. Solo la fede fa
avanzare.

Credere è avanzare come dice
Evely, è rischiare. Margherita a -
vanza nell’intreccio di luce e di
tenebra e questo l’aiuta a non
cadere nel fanatismo, che è una
orribile scimmiottatura della fede,
né nella disperazione.

E’ bella la conclusione della
riflessione di Evely che pare essere
particolarmente adatta a quanto
Margherita ha vissuto e credo
anche per ognuno di noi: grazie a
quello che ti Te conosco, credo in
Te per quello che non conosco
ancora e in virtù di quello che ho
già capito, ho fiducia in Te per ciò

Particolarmente suggestivi i
richiami alla tradizione popolare
dei canti alla Madonna. 

La voce potente di Frate Ales -
sandro ha dato all’oratorio una
qualità e una forza che ha fatto
risaltare tutta l’opera musicale in
maniera unica.

Io avevo già ascoltato questo
oratorio, qui ho avvertito lo scarto
significativo esistente e la potenza
espressiva senza paragoni grazie
alla presenza di Frate Alessandro. 

Un’ora e mezza di musica, di
canto, di recitazione, che ha lette-
ralmente inchiodato tutta quella
massa di gente che si è abbeverata
a quella cascata di bellezza che
cadeva sopra di loro.

Sabato 6 luglio, la notte sacra,
manifestazione unica nel suo
genere, inizia alle 18 del pomerig-
gio e termina alle 5 di mattina.

Tutto comincia con la celebra-
zione dei vespri alla chiesa di San
Francesco, quest’anno presieduti
da S.E. Mons. Flavio Carraro,
vescovo emerito di Verona e di
Arezzo Cortona Sansepolcro. 

Alle 21 in San Domenico il
tradizionale concerto diretto dal
nostro direttore artistico Mons.
Marco Frisina con il coro della
diocesi di Roma e l’orchestra
Fideles et Amati.

Il titolo dell’opera quest’anno
è Pietro uomo della fede in cui
vengono passate in rassegna tutte
le vicende di quest’uomo straordi-
nario. 

Particolarmente suggestiva la
rappresentazione della tempesta,
in cui si sente l’urlo della mare in
burrasca, la paura e il terrore
degli uomini in preda agli eventi.
La musica riesce trasmettere
sensazioni inesprimibili e qualcu-
no mi diceva che, nonostante la
sua ignoranza in materia, era
riuscito ad entrare nella suggestio-
ne dell’opera e comprendere cose
che mai avrebbe potuto capire
perché non possedeva l’attrezzatu-
ra culturale necessaria.

La chiesa di san Domenico era
gremita di persone, commosse
per lintensa esperienza spirituale.

Una grande ovazione finale ha
salutato le note conclusive del
concerto.

A mezzanotte, in piazza del
comune, il concerto gospel con il
Antony Morgan choir e i parteci-
panti al seminario gospel prove-
nienti da varie parti d’Italia, 32
corsisti provenienti da Piemonte,
Lazio, Umbria, Toscana, che da
giovedì 4 luglio si stavano prepa-
rando al concerto conclusivo.

Un’esperienza, a detta di tutti,
bella e coinvolgente. 
Lascio parlare alcuni di loro: 
F. Ciao gente,
sarà stata la magia del gospel, sarà
stata la voglia di divertirsi, sarà
stata la bravura del magico trio
Anthony-Sista B.-Wendell, sarà che
per me era la prima volta, sarà
perchè ti amo, comunque è stato
emozionante al punto da mozzare

il fiato letteralmente, da trovarsi a
cantare con la voce rotta perchè le
lacrime salivano agli occhi: una
cosa così non ha prezzo….
P.  Sto ancora nel gospel mood!
Pensa quanto mi è entrato dentro.
Canto i pezzi da sola per strada,
sotto la doccia….

V. GRAZIE ancora della
meravigliosa esperienza che ci
avete dato occasione di vivere!!

Appena possibile inviateci foto,
video, registrazioni ecc. e se
pensate di riproporre una cosa
simile anche per il futuro fatecelo
sapere.

Alla prossima e BRAVI!!!   
J. Nel ringraziarvi per aver condi-
viso questi tre bellissimi giorni
insieme vi saluto con l'augurio di
potersi rivedere presto. 
God bless you !!! Hallelujah !!  
S. Ha partecipato una ragazzetta di
14 anni, in vacanza a Cortona con
la madre: 
Grazie a tutti da parte di mia figlia.
Per lei è stata un'esperienza da
non dimenticare!!
Da parte mia vi ringrazio tutti per
averla fatta sentire così in famiglia.
Calorosi saluti a tutti!
Dopo l’una la dimensione si fa più
spirituale e raccolta, l’appunta-
mento dalle clarisse per la recita
del Mattutino all’una e trenta, vede
una partecipazione consistente,
circa 150 persone.

Alle tre di notte, nella chiesa
inferiore della Santissima Trinità,
con le bellissime acclamazioni
divote, siamo decisamente in me -
no, per poi risalire un po’ verso
l’alba, nel bellissimo giardino
interno del convento di S. Mar -
gherita, di fronte ad uno spettaco-
lo mozzafiato, il lago Trasimento e
l’Amiata con qualche nuvoletta di
colore rosa a fare da contorno.

Il concerto degli ottoni romani
inframezzato da poesie di autori
contemporanei, Ungaretti, Turol -
do, Alda Merini, Rainer Maria Ril -
ke, Clemente Rebora, recitate da
Nora Raddi e Simone Persiani è
stato molto gradevole.

Il Festival si è concluso con la
celebrazione della S. Messa presso
il santuario di S. Margherita al
termine della quale è stata conse-
gnata una pregevole opera in
argento di un artigiano cortonese
a Mons. Frisina, raffigurante il
bellissimo rosone del santuario, e
contenente una reliquia della
santa per ringraziarlo di questi
dieci anni di lavoro e vicinanza
con Cortona.

Un ringraziamento doveroso a
tutti coloro che ci hanno aiutato a
portare a termine questa impegna-
tiva impresa a cominciare dal
Sindaco di Cortona, Andrea Vi -
gnini che in questi 10 anni ha ga -
rantito il sostegno e la vicinanza
dell’Amministrazione Comunale. Il
Ca pi tolo della Cattedrale di Cor -
tona che ormai da vario tempo ci
sostiene e ci incoraggia, La Banca
Popolare di Cortona che non ci ha
mai fatto mancare il suo appoggio.
Allianz Medical Istituto Cesalpino
che anno dopo anno ci ha sempre
sostenuto e tanti altri che è impos-
sibile nominare. Un ringraziamen-
to caloroso ai tanti/e volontari/e
che con il loro lavoro nascosto,
umile e sconosciuto fanno sì che
questo Festival continui, cresca e
diventi sempre più conforme a
quanto ha detto Papa Francesco
sulle nuove strade da cercare per
portare Dio nella società di oggi.
Abbiamo l’ambizione di credere,
vedendo quello che è successo
intorno a noi, che questo Festival
di musica sacra potrebbe essere
un sentiero che si apre davanti al
nostro cammino. 

Walter Checcarelli

un vero successo il Festival di Musica Sacra 2013

Eremo delle Celle: la buona novella - concerto gospel con Saint
Augustrine Choir Washington

Chiesa di S. Maria Nuova: Verdi e il suo tempo, harmonium M.
Galli, pianoforte F. Attesti

Chiesa di S. Domenico: Pietro uomo della fede, Coro e orche-
stra della Diocesi di Roma, direttore Marco Frisina

Giardino Monastero SS. Trinità: Signum in montibus, mistero
in sette quadri

Santuario di S. Margherita: Oratorio sacro di Marcello Bronzetti

Chiesa di S. Filippo Neri: da Cavazzoni a Vivaldi, concerto per
organo e trombe
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IL FILATELICO 
a cura di MARIO GAZZINI

Anche per la "Croce Rossa" un
particolare riguardo da parte della
Filatelia: infatti in occasione del
150° anniversario dalla sua fonda-
zione, molti Stati hanno dedicato
all'organizzazione umanitaria
un'e  missione commemorativa.  La
sto ria, pur sempre recente, ha
origini lontane, sempre na -
turalmente secondaria ad eventi
che hanno stravolto l'esistenza di
quegli uomini contemporanei alle
vicende. Tutto nacque nel 1859
quando l'imprenditore svizzero
Henry Dunant si recò in Lom -
bardia per incontrare Napoleone
III rimanendo sconvolto dalle cru -
deltà consumate durante la batta-

glia di Solferino, fra l'esercito
austriaco e quello francopiemon-
tese, durante la 2° guerra d'indi-
pendenza italiana, evento bellico
che coinvolse oltre 230mila sol -
dati. 

L'esperienza, oltre che per il
numero elevato di morti e feriti, lo
traumatizzò il fatto che i feriti ve -
nissero abbandonati drammatica-
mente a se stessi; cercò medici,
infermieri, personale comune che
potesse alleviare le sofferenze a
tante persone, improvvisandosi
anche infermiere. Procurò bende,
biancheria, cibo, acqua ed altro,
tornando in campo di battaglia
per soccorrere i feriti: tutto que -
sto, rimasto sconvolto dall'inade-
guatezza dei soccorsi, lo descrisse
in un libro "un souvenir de Sol -

ferino", con cui, stimolando altri
quattro cittadini svizzeri, creò il
primo Comitato che dette inizio
alla nascita della Croce Rossa nel
1863. 

Come tutti ancora possono
ammirare a Ginevra nella parte
alta della città, dopo la sede del -
l'ONU, per la strada verso l'aero-
porto, si erige il grandissimo pa -
lazzo della Croce Rossa, a ricordo
perenne del grande Dunant. 

Ecco che, a questo punto, en -
tra la Filatelia: moltissimi Stati, nel
maggio u.s., hanno voluto ricorda-
re l'importante avvenimento; così
l'Austria, la Germania ed il  Prin -
cipato di Monaco hanno desidera-

to commemorare il fondatore,
Pre miò Nobel per la Pace nel
2001, raffigurato con gli imponen-
ti barba e baffi ottocenteschi. 

Anche la Bosnia-Erzegovina,
pur fra notevoli difficoltà di carat-
tere tecnico per l'esistenza di ben
tre differenti servizi postali cioè
quello ufficiale di Sarajevo della
Federazione, quello facente capo
alla Repubblica Serba di Bosnia
ed Erzegovina e quello di Monstar
che fa riferimento a Zagrabia ed
alla Croazia, ha celebrato l'evento,
dimostrando tutta la stima all'isti-
tuzione che ha visto operante nel
suo territorio durante i martoriati
anni novanta. 

Speriamo che anche altri si
ricordino di tale fondazione u ma -
ni taria.

Consegna premi di laurea

Silvia Ferri (26 anni) Eleo -
nora Spensierati (26), Ga -
briele Calussi (23), Beatrice
Mariottoni (23), Michael
Fra tini (21) sono alcune

delle nuove leve del Cilindro, le fo ze
giovani che a poco a poco prende-
ranno in mano la gestione della
Com pagnia di Monsigliolo e ne pro -
seguiranno l’attività. In occasione
dei 35 anni dalla fondazione e alla
vi gilia dello svolgimento del 10° Fe -
stival Europeo di Musica e Danza
Po polare, che del Cilindro è la crea -
tura più riuscita, li ho interrogati su
ciò che li ha spinti a entrare nel
grup po e, soprattutto, a rimanervi.

Da quanto tempo siete nel
Ci lindro e che mansioni rico -
pri te?

Ele: sono 13 anni che sto nel
grup po e nel settore folk, canto e
ballo, inoltre recito nel teatro e da
quest’anno sono la cassiera della
Compagnia. Gabriele: sono nel
grup po da sempre, ci sono nato! E
fac cio sem pre tutto quello di cui c’è
bi sogno (folk, tecnico luci e au -

dio...), inoltre sono il responsabile
del Teatro Giovani. Michael: sono
nel gruppo da 9 anni e suono la fi -
sarmonica. Presto potrei iniziare a
muovere i primi passi come balleri-
no perché abbiamo un nuovo fisar-
monicista che sta imparando a
suonare i nostri pezzi. Bea: sono nel
grup po da 5 anni. Ho iniziato bal -
lando e cantando da corista, ma da
un anno a questa parte canto anche
da solista e a settembre vorrei pro -
vare a recitare. Silvia: sono nel
grup po da 12 anni e anch’io come
E leonora canto e ballo nel folk e re -
cito nel teatro dialettale. Quest’anno
sono stata nominata responsabile
del settore folklore.

Di cosa si occupa la Com -
pagnia e in quali modi e con
quali iniziative?

Uno a nome di tutti: la Com -
pagnia recupera canti e balli della
tradizione della Valdichiana, ma
anche della Toscana con degli
approfondimenti sulle tradizioni di
tutta Italia (tarantelle, tammurriate e
canti popolari nei vari dialetti italia-
ni). Con il teatro si è occupata di
commedie per lo più in dialetto
chianaiolo, “sega la vecchia”, bru -
scello di Santa Margherita, operette
ecc..., ma la Compagnia non fa solo
recupero e messa in scena delle
tradizioni, fa soprattutto formazione
e divulgazione attraverso corsi den -
tro e  fuori le scuole, quindi dai
bam bini piccoli agli adulti, sia di
folklore che di teatro. Da ultimo,
ma non per importanza, è organiz-
zatrice dal 2004 di un importante
festival di musica e danza popolare,
al quale partecipano gruppi folklo-
rici provenienti da tutta Italia e Eu -
ropa.

Chi è il presidente e chi de -
cide le scelte artistiche?

Uno a nome di tutti: il presiden-
te è Loredano Fanelli di Mon tec -
chio, ma le scelte artistiche sono
fatte principalmente dai responsabi-
li dei settori, quindi Silvia per il folk,
Gabriele per il teatro giovanile,
Marilena Milluzzi per il teatro..., in
realtà, poi, anche per la grande

Sabato 22 giugno, presso la
Sala Consiliare del Comune
di Cortona, si è celebrata la
cerimonia di assegnazione
dei premi della terza edi -

zione del Concorso per tesi di lau -
rea bandito dal Rotary Club Cor to -
na Valdichiana. Il concorso, riser-
vato a giovani laureati residenti nei
comuni di Castiglion Fiorentino,
Cortona, Foiano della Chiana,
Lucignano, Marciano e Monte San
Savino, che abbiano discusso il

loro elaborato negli ultimi tre anni
accademici, ha visto un particola-
re successo tanto che, considerata
la qualità dei lavori pervenuti, il
Club ha deciso di assegnare in via
straordinaria per questo anno ben
cinque premi, per un totale di
2.000 euro. I premi sono stati
con segnati dal Presidente del Club
Paolo Materozzi, dall'Assessore al -
la Pubblica Istruzione del Comune
di Cortona, Luca Pacchini e dal
Past Governor prof. Gabriele Tri -
stano Oppo (letterato e Presidente
della Commissione Cultura del
Distretto 2071). Alla presenza di
un folto pubblico, tutti i vincitori

hanno esposto i temi salienti trat -
tati nella loro dissertazione dotto-
rale, ma non potendone riportare
il contenuto per motivi di spazio
se vuole ricordare quantomeno il
titolo: Alessandra Zazzerini, La
Valdichiana nel XIX sec.: la Fat -
toria di Creti, Università degli Studi
di Siena, Facoltà di Lettere e Fi lo -
sofia di Arezzo; Costanza Milleri,
Va lutazione del contenuto di an -
tibiotici nella filiera di trattamento
dei reflui suinicoli, Università degli

Studi di Firenze, Facoltà di In ge -
gneria; Antongiulio Banelli, Val di -
chiana: storia di un territorio, U ni -
versità degli Studi di Siena, Facoltà
di Lettere e Filosofia; Lucia Sci -
pioni, Argenti romani a Cortona
tra XVII e XIX secolo, Università
degli Studi di Siena, Facoltà di
Lettere e Filosofia di Arezzo; Maria
Cristina Parigi, La battaglia del
Trasimeno e l'evoluzione della
guerra annibalica, Università degli
Studi di Perugia, Facoltà di Lettere
e Filosofia. 

Ai neo-dottori vanno ancora
una volta i complimenti e gli
auguri del Club!

esperienza che alcuni membri della
Compagnia hanno acquisito negli
anni, le scelte degli spettacoli sono
sempre discusse e condivise fra tut -
ti, così che non è mai merito di una
sola persona, ma di tutto il gruppo.

Come avete saputo dell’esi-
stenza del Cilindro e perché a -
vete pensato di farne parte?

Ele: ho iniziato perché vidi il vo -
lantino dei corsi di teatro per ra -
gazzi nella mia scuola e ne fui su -
bito incuriosita. Ho iniziato quel
cor so e non sono più venuta via!!
Gabri: sono nato in una delle
famiglie fondatrici del gruppo... po -
tevo non farne parte?!! 

Michael: Suonavo già la fisar-
monica, ma quan do entrai nel
gruppo suonavo solo il cembalo,
probabilmente è la passione per la
musica che mi ha fatto partecipare
e rimanere. Bea: ho conosciuto il
gruppo durante una cerimonia di
gemellaggio a Châ teau-Chinon (io
ero con la scuo la), mi è piaciuto
subito lo spi rito della Compagnia e
mi sono ap passionata ai canti e ai

balli della nostra tradizione. 
Silvia: sinceramente sono

entrata nel gruppo perché tutte le
mie amiche ne facevano parte
(frequentavano un corso di teatro
per ragazzi)...poi però ho scoperto
una vera passione per il mondo del
folklore e per la recitazione...il
Cilindro è stato ed è una seconda
famiglia e adesso non potrei più
farne a meno.

I fondatori del gruppo sono
ormai tutti cinquantenni e ol -
tre, voi avete poco più di ven -
t’anni, quanti altri ragazzi della
vostra età sono entrati nella
Compagnia ultimamente?

Uno a nome di tutti: recente-
mente solo una coppia di ragazzi,
gli altri sono minimo da 4 anni che
partecipano.

È già pronto il ricambio ge -
nerazionale, dunque?

Uno a nome di tutti: non pro -
prio, siamo molti ragazzi ma non
abbastanza.

Quando le responsabilità
saranno tutte di voi giovani c me
cambierete il Cilindro e come
vorreste farlo diventare, quali
saranno le novità?

Uno a nome di tutti: un vero e
proprio cambio generazionale non
penso potrà mai esserci perché la
natura del gruppo è sempre stata
quella di riunire grandi e piccoli,
tutti trovano uno spazio. La presen-
za dei grandi sarà sempre indispen-
sabile ai più giovani che certe
esperienze non le hanno mai vissute
e mai potranno farlo dal vero (per
esempio i momenti della mietitura o
battitura ecc). Non vogliamo creare
divisioni solo perché abbiamo qual -
che anno in meno sulle gambe, co -
me è successo invece alcune volte...
Comunque, come avrai notato, 2 dei
3 responsabili dei settori del Ci -
lindro sono under 30 e il consiglio
della Compagnia, che è formato da
11 membri, conta ben 7 persone
under 30... Ci sembra che il cam -
biamento sia già in corso, no?

Quasi tutti operate sia nel
settore teatrale che in quello

fol klorico, quale preferite?
Ele: sì, opero in entrambi, ma

preferisco quello col quale ho
iniziato: il teatro. Gabri: mi sono
sempre occupato di folklore, ma
non escludo il teatro in futuro. Mi -
chael: mi occupo solo di folklore.
Bea: per il momento faccio solo fol -
klore, ma mi piace tantissimo il
teatro quindi presto farò anche
questa esperienza e...vediamo come
va! Silvia: anch’io opero in entrambi
i settori, ma per quanto mi piaccia
lo spirito del folklore, le emozioni
del teatro sono per me più intense,
quindi mi piace un pizzico di più.

Le coreografie dei balli po -
polari sono tutte genuine o rie -
laborate per farle diventare più
spettacolari e perché rendano
meglio sul palcoscenico?

Uno a nome di tutti: le coreo-
grafie sono tutte rielaborate o per
renderle più pudiche (il trescone
era un po’ più “spinto” come ballo)
o più piacevoli ...certe volte infatti i
balli nella loro espressione origina-
le sono un po’ “noiosi”, il pubblico
di oggi non li apprezzerebbe e co -
munque si tratta di SPETTACOLI, il
folklore originale non è più possibi-
le proporlo, tutto cambia e si tra -
sforma, soprattutto nel mondo dello
spettacolo.

Per tanto tempo avete re ci -
tato le commedie dialettali di
Zeno Marri, chi è adesso il vo -
stro autore di riferimento, se
c’è un autore?

Uno a nome di tutti: ultimamen-
te abbiamo proposto due comme-
die di Antonella Zucchini, un’autrice
fiorentina, ma è un caso, di solito
leggiamo una serie di testi, di vari
autori, e quello che piace di più alla
maggior parte della Compagnia

viene messo in scena.
Negli spettacoli il nostro

dia letto viene usato solo in
com medie umoristiche, non
cre dete che questa sia una limi -
tazione, che anche il chianino,
come tutte le lingue con o sen -
za bandiera ed esercito (l’e -
spressione è di Chomsky), me -
riterebbe di essere sperimenta-
to anche in funzione drammati-
ca?

Ele: a me il dialetto dà senso di
allegria, quindi lo vedo più adatto
alle commedie. Gabri: non sono sta -
ti mai fatti drammi in dialetto anche
perché non esistono, se qualcuno
ne scrivesse o volesse riadattare dei
testi in dialetto forse ci avremmo già
provato. Michael: non ho mai ragio-
nato sulla questione, quindi non
saprei. Bea: non è una limitazione, è
semmai una aggiunta per il teatro
comico, comunque secondo me si
potrebbe provare. Silvia: in effetti il
dialetto fa ridere, perché si parla
sempre di meno e quando lo sentia-
mo ci fa sorridere e pensare a situa-
zioni gioviali, ma naturalmente il
dialetto essendo stata la sola lingua
che conoscevano i nostri nonni può
tranquillamente essere espressione
di un dramma...del resto anche nel
cinema muto c’era il riso e il pianto,
no?

Si sentirebbe in grado, il
Cilindro di domani, di fare
que sto ulteriore passo?

Uno a nome di tutti: il Cilindro
tutto può!!!! Sicuramente se qualcu-
no si prendesse la briga di scrivere
un testo del genere o di adattarlo,
potremmo provare. Inoltre si dice
che sia più difficile far ridere che far
piangere...dunque sarà una passeg-
giata!!!!

Tre francobolli che celebrano i 150 anni della fondazione della Croce
Rossa

Il Cilindro del futuro
Dal 16 al 19 agosto il Festival Europeo di Musica e Danza Popolare

Ultima domanda, semplice
ma non irrilevante: voi giovani
sarete capaci di diventare più
puntuali e se il programma di -
ce: “prove alle 21” di iniziare al
massimo alle 21,15 e non più
alle 23, co me invece finora è

sempre successo?
Uno a nome di tutti: certo! Noi

ragazzi siamo sempre i primi ad
arrivare ed entro l’ora stabi lita...
dobbiamo sempre aspettare i grandi
che se la prendono comoda!

Alvaro Ceccarelli

ROTARY INTERNATIONAL
DISTRETTO 2070-ITALIA

ROTARY CLUB CORTONA VALDICHIANA 
Anno 2012-2013 - Presidente PAOLO MATEROZZI
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“DALLA PARTE DEL CITTADINO”
risponde l’Avvocato

Dalla parte del cittadino
il parere dell’arch. Stefano Bistarelli

Gentile Avvocato, ho letto
che la Corte Costituzionale ha
ritenuto giusto eliminare i pic -
coli Tribunali ed i Giudici di Pa -
ce nei piccoli centri abitati, è
vero? Scomparirà anche il Giu -
dice di Pace di Cortona? 

Grazie. 
Lettera firmata

Nell’ottica del risparmio e del -
la diminuzione delle spese pubbli-
che, il governo aveva già da tempo
emanato un decreto legge che

prevedeva la soppressione degli
uffici periferici dei tribunali e gli
uffici del giudice di Pace che non
corrispondessero a sedi di Tri bu -
nali centrali. 

Per quanto riguarda la provin-
cia di Arezzo, pertanto, sarebbe
rimasto solo il tribunale centrale
di Arezzo ed il giudice di Pace di
Arezzo, con assorbimento di tutti
gli uffici giudiziari periferici, com -
preso Cortona. 

Avverso tale decreto era stata
fatta intervenire la Corte Co sti -
tuzionale, chiedendo se il prov ve -
dimento fosse conforme alla costi-
tuzione o meno. 

La Corte Costituzionale ha di -
chiarato infondate le questioni di
legittimità in merito alla geografia
giudiziaria sollevate dai tribunali
di Alba, Montepulciano, Pinerolo,
Sala Consilina e Sulmona con ciò
affermando la legittimità del de -
creto legge che taglia le sedi di
mol ti tribunali periferici, fatta ec -
cezione per il Tribunale di Urbino
che invece rimarrà aperto perché
la chiusura sarebbe costituzional-
mente illegittima. 

Quanto precede significa che
entro i tempi e nei modi previsti
dal decreto saranno soppressi tutti
gli uffici giudiziari periferici, com -
preso il Giudice di Pace di Corto -
na. 

Avv. Monia Tarquini
monia.tarquini@alice.it

Taglio tribunali: ok della Consulta.
Fine di Tribunali e Giudici di Pace nei piccoli centri
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La città etrusca ha una
forza di attrazione sempre
attuale, per diverse ca -
tegorie di persone. Uno
stile di vita tranquillo, la

cultura, l’arte, l’ospitalità della sua
gente ed il sapore di una terra
autentica.

Abbiamo intervistato Ferdi -
nando Fanfani, un romano con
origini cortonesi, trasferitosi a
Cortona a fine carriera ma tuttora
molto attivo nella comunità corto-
nese. 

Come è avvenuta la scelta
di andare a vivere a Cortona,
cosa rappresenta per te que -
sta terra?

Cortona ha sempre rappresen-
tato per me, fin da bambino, un
luogo felice.

I miei nonni paterni erano
originari di Cortona e fin dai primi
anni di vita ho trascorso qui le
vacanze estive, nella casa al
Parterre, un posto incantevole che
mi ha sempre trasmesso serenità,
tranquillità, gioia di vivere e
spensieratezza.                          

Quale posto migliore per
rifugiarmi al termine della mia vita
lavorativa, fortunata sì e di succes-
so, ma segnata da  impegni e re -
sponsabilità sempre più pressanti
e da ritmi sempre più frenetici. 

E poi questo meraviglioso pro -
getto di ristrutturare la casa dei
miei nonni, sogno e scommessa
in sieme, realizzato, anche con
l’entusiasmo e la collaborazione di
mia moglie Marina, con l’intenzio-
ne di fare di questa casa il riferi-
mento di una nostra nuova vita.

Quali attività svolgi nella
comunità cortonese?

A Cortona  sono finalmente
riuscito ad occuparmi di tante co -
se che avrei voluto fare prima ma
che per motivi di tempo non ho
potuto fare. 

Posso dire che, finalmente,
l’attività teatrale è diventata la mia
principale occupazione; dopo
anni ed anni di tempo sottratto più
che altro al sonno e al riposo per
lo studio dei testi, per le prove  e
per gli spettacoli, ora posso
dedicarmi con tranquillità alla mia
attività preferita: il teatro. 

La mia ormai lunga esperienza
recitativa in varie compagnie tea -
trali romane e gli insegnamenti di
maestri quali Mario Scaccia e
Oreste Lionello hanno trovato
fertile terreno nel  “Piccolo Teatro
Città di Cortona”, eccellente punto
di riferimento artistico cittadino,
dove ho potuto conoscere attori e
registi di grandi qualità professio-
nali. 

Mi onoro anche di far parte

della storica Corale Zefferini; colgo
l’occasione per ricordare come
nostro ultimo successo la parteci-
pazione al X Festival di Mu sica
Sacra. Presto, inoltre, con grande
piacere attività di volontariato nella
“Misericordia” cortonese .

Quale è stata l’ultima rap -
presentazione sul palco?

Sempre per il “Piccolo” a fine
maggio, al Teatro Signorelli, “La
Lezione” di Ionesco per la regia di
John Rocchiccioli, insieme alle
mie bravissime amiche attrici
Lucia Palmer e Patrizia Banac chio -
ni. 

La commedia dell’assurdo, un
testo non facile, un po’ per
“addetti ai lavori”, ma che ha
riscosso successo e mi ha regalato
grandi emozioni e soddisfazioni.
Questo è il momento in cui si
mettono a punto progetti e idee
per la prossima stagione; certa-
mente il “Piccolo” presenterà più
spettacoli di diverso genere per
soddisfare i diversi gusti del suo
pubblico.

Hai tanti impegni anche
come corista?

E’ una nuova esperienza che
faccio come corista con molta
curiosità per un ambiente, quello
della lirica, per me nuovo.

In An teprima per il Cortona
Mix Festival il 26 luglio p.v. verrà
rappresentata l’ Aida di Verdi con
l’Orchestra della Toscana diretta
dal Maestro  Carlomoreno Volpini
e il Coro sa rà composto da ragazzi
delle  scuole di Cortona, rinforzato
nelle tonalità e guidato da voci
adulte di coristi appartenenti ad
alcune corali cortonesi, tra cui la
Zef ferini.

Certamente Cortona e Ro -
ma propongono uno stile di
vita diverso, puoi farci un
confronto mettendo in luce
eventuali vantaggi e svantaggi?

Diciamo che non c’è paragone
tra la vita in una grande città come
Roma e quella in un piccolo
centro come Cortona e questo vale
sia per chi  ha una attività lavorati-
va, sia per chi è in pensione come
me. 

Io a Cortona mi trovo benissi-
mo, la vita ha ritmi più lenti,
diciamo più umani, ti sembra di
avere più tempo a disposizione,
non impieghi più due ore in
mezzo al traffico per fare 5 km,
non perdi ore in banca o all’ufficio
postale o al supermercato, l’aria è
pulita e trovi ancora cibi genuini.

A volte, nel periodo invernale
può capitare di sentirsi un po’ soli,
ma siamo proprio sicuri che
questo è un male?

Valerio Palombaro

Anche a Tornia da alcuni
anni si rinnova puntual-
mente, a fine giugno, la
popolare Festa di S. Gio -
van ni. Tutta la nostra

Mon tagna Cortonese (Casale, Te -
ve rina, Sea no, Falzano, S. Pietro a
Dame, Pog gioni, Bagnolo, Tornia,
Canta lena, ecc.) è stata straordina-
riamente popolata, almeno fino a
cinquanta anni fa, e ricca di tradi-
zioni e di feste, partecipate da una
frazione all'altra, che allegerivano
i duri ritmi di lavoro in tutte le
stagioni ed evidenziavano la parti-
colare cultura, l'anima, l'acco-
glienza generosa e la Fede dei suoi
abitanti, che soli possono com -
prendere profondamente e farci
rivivere gli appartenenti a quelle
generazioni. Il profondo tessuto
cristiano affidato per lunghe ge ne -
razioni alla testimonianza della vita
familiare, all'ombra delle Piccole
Chie se Parrocchiali, naturalmente
culla e vita di ognuno, oggi, nella
mutata situazione sociale e cultu-
rale, nelle esigenze e negli stili di
vita, che tanto ci hanno impoveve-
rito, risveglia in tutti un prepotente
bisogno "storico" e "spirituale" di
conservare il Patrimonio rimasto,
"riscoprire le radici", riaffermare
la realtà faticosa, ma serena, la
pienezza di una vita, in lotta con le
stagioni, ma stimolante e creativa. 

Ecco il senso di una Festa a
Tor nia, dove i Torniesi non ci sono
più, ma si ridanno appuntamento
ogni anno per ricordare il fortuna-
to evento di una scampata fucila-
zione di massa, proprio nei giorni
della ... Festa del Patrono, ce -
lebrare una Eucarestia di Suf fragio
per il "mitico" don Giovanni Salvi,
a cui tutti attribuiscono la salvezza,
per don Antonio An derini, il
grande Promotore di Tornia col
suo verde e le antesignane Piscine,
tutti i Vecchi Par roci, a memoria
di uomo, il celebre Maranguelone.
rivissuto nei suoi "Lunari", fare la

Quante volte, entrando in ca -
sa, avete avuto la sensazione che
qualcosa fosse “fuori posto”? Si
tratta di una semplice percezione,
eppure molto spesso la posizione
di un tavolino o di un divano
sembra turbare il nostro benesse-
re casalingo. Dopo un giretto in
libreria mi sono imbattuta in
questo libro Feng Shui. L’arte di
vivere in armonia con l’ambiente,
scritto da Too Lillian (Monda -
dori). E, pagina dopo pagina, ho
scoperto che il feng shui (che si
pronuncia fen sciuei) può aiutare
chiunque, anche chi vive in spazi
ristretti e prefabbricati come noi
comuni mortali, a scacciare quella
sottile inquietudine domestica con
pochi semplici accorgimenti.

Cos’è il feng shui. Il feng shui è
una filosofia nata in Cina che signi-
fica letteralmente “vento e acqua”,
i due elementi che plasmano la
forma della terra e che con la loro
azione determinano la salubrità
dei luoghi in cui vive l’uomo. Si
basa sullo scorrere dell’energia
vitale (il Ch’i) e l’equilibrio fa Yin
e Yang, rispettivamente principio
di energia oscura (l’acqua) e
luminosa (vento). 

L’armonia abitativa fra questi
due elementi può essere ricercata
grazie a piccoli accorgimenti nella
disposizione dei mobili, nei colori
usati per l’arredamento e nella
forma stessa della casa. In Cina è il
principio base utilizzato dalle per -
sone per l’acquisto degli immobili.

Le forme. Non dovendo con -
frontarci con la costruzione di una
villetta, ma con la semplice
armonizzazione di un normale
appartamento da 60mq, ecco a
cosa fare attenzione.

Preferite le forme regolari a
quelle irregolari: la casa che si ar -
monizza con i principi del feng
shui non ha angoli né parti man -
canti. La disposizione dei locali
dovrebbe essere creata con qua -
drati e rettangoli piuttosto che da
triangoli o cerchi. Il quadrato, in -
fatti, rappresenta regolarità e soli -
dità, suggerisce un senso di stabi-
lità e sicurezza, così come il
rettangolo. 

Invece il cerchio suggerisce
sensazioni di dolcezza, accoglien-
za e ciclicità - da evitare! Infine il
triangolo è una forma dinamica,
ma aggressiva. Per questo gli
angoli in casa dovrebbero essere
banditi o almeno camuffati. Se -
condo il feng shui l’angolo di un
muro, un pilastro o delle travi a
vista sprigionano “energia mor -

tale”. È necessario dunque
ammorbidirli, ricoprendoli con
delle piante. 

Studiate dunque la piantina
del vostro appartamento e destina-
te le varie stanze in base a queste
osservazioni: la parte a sud è quel -
la più esposta alla luce e al calore
del sole, quindi è considerata
corrispondente al fuoco e allo
yang. Meglio destinarla dunque ai
momenti di attività, lavorativa e
sociale: inserite qui cucina, sog -
giorno e studio. La parte a nord
della casa è considerata il lato
corrispondente ai principi dello
yin, quindi ideale per i momenti di
riposo: qui posizionerete la came -
ra da letto.

Camera da letto. Evitate che il
letto abbia la testa o i piedi in
direzione della porta, sotto una
trave a vista o di fronte a uno
specchio. Non posizionatelo mai
fra una porta e una finestra in
perfetta simmetria: l’energia di
passaggio fra queste due aperture
potrebbe disturbare il vostro so no.
Una volta disposto il letto, fate
attenzione che la testata (preferi-
bilmente in legno o imbottita, pur -
ché solida) sia appoggiata contro
il muro. 

Il materasso - da comprare
rigorosamente nuovo - deve far sì
che si riesca a dormire ad almeno
45cm da terra. Per le tende, sce -
gliete un tessuto pesante che eviti
il disturbo precoce della luce sul
vo stro sonno. Infine, se avete vo -
glia di abbellire la vostra alcova
con qualche quadro, evitate sog -
getti astratti o violenti. Per questa
stanza scegliete colori scuri,
ispirati allo Yin e quindi al riposo.

Salotto. La stanza della convi-
vialità deve essere carica di ener -
gia. 

Inseritevi specchi e divani
confortevoli, meglio se quadrati
piuttosto che a forma di L, con
una seduta comoda e ampi brac -
cioli: questa scelta offrirà subito al
vostro sguardo un’immagine di
comodità e accoglienza. Scegliete
dei piccoli tavolini che abbiano
quella forma. 

Cucina. Qui a farla da padrone
è l’elemento del fuoco. Questo
ambiente andrebbe posizionato
nell’angolo più distante dalla porta
d’ingresso perché il passaggio di
troppa energia da questa porta
porterebbe i residenti a mangiare
troppo e voi vi ritrovereste costan-
temente il frigo vuoto e la casa
piena di amici affamati!

bistarelli@yahoo.it

con sueta Visita Orante ai propri
cari, lasciati nel piccolo Cimitero,
ma non dimenticati, ritrovarsi
come allora, per quattro chiac-
chiere seduti in quel Sagrato con
scoop e ag giornamenti di tutto e di
niente, semine, raccolti, funghi e
castagne ... , l'immancabile Messa
in latino con il "Cunfitiore", il "Su -
scipia ssu' Santi", il ripartire sod -
disfatti e più ... cristiani. 

Questo anno l'affetto e la Pre -
ghiera si sono estesi anche a don
Albano e don Franco Fragai re -
centemente scomparsi, amici di
Tornia dagli anni della fanciullez-
za. Una bella novità di questo anno
è-stata la gradita presenza di un
Sacerdote e di alcuni Parroc chiani
di Aversa, che tengono in "com -
modato di uso" Chiesa, Ca nonica,
piscine e adiacenze per lo sport, le
hanno egregiamente restaurate e
le utilizzano per i loro Campi E sti -
vi. Così anche la fatica di don An -
tonio non andrà perduta. Tale si -
stema è da tenere in considerazio-
ne per altre realtà del nostro patri-
monio culturale e religioso, in ab -
bandono: vedi la bella vec chia
Chie sa di Teverina! 

Coronamento di tutto, la tradi-
zionale splendida "Merenda alla
Torniese", per tutti, con vivo senso
di ospitalità, che fa onore ai ve te -
rani organizzatori (Torniesi DOC,
ma anche qualche generoso por -
chettaio di fuori, Veterano anche
lui) e che nella sua apparente
semplicità ha stimolato gli Amici
di Aversa a proporsi di organizzare
loro la "Merenda alla Torniese"
per il prossimo anno. Chi vive ve -
drà! I Torniesi, niente affatto ge lo -
si, accettano anzi anche altre
spontanee proposte. Intanto "fin -
chè avremo vita, a Tornia, per S.
Gio vanni Battista e S.Isidoro", sarà
sempre Festa anche per consegna-
re ai giovani il "testimonio" delle
belle tradizioni lasciateci dai nostri
vec chi!                        Carla Rossi

un altro romano a Cortona Tornia, la sua festa, i suoi ... Torniesi
Ferdinando Fanfani è un romano di origini cortonesi. 

E’ sempre stato innamorato della nostra cittàLa forma della casa perfetta?
Te la dice il “feng shui”
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Milano, Maggio 2013 -
Sul l’autorevole Journal
of Molecular Cell Bio -
logy sono stati pubbli-
cati i risultati di una si -

stema messo a punto all’Istituto di
Ricerche Farmacologiche “Mario
Negri” di Milano che permette di
studiare i meccanismi intracellulari
che regolano l'anomalia delle
sinapsi, strutture altamente specia-
lizzate che consentono la comunica-
zione fra neuroni e che sono dan -
neggiate nelle malattie neurodege-
nerative, come l'Alzheimer (AD).

Nella malattia di Alzheimer il
malfunzionamento della comunica-
zione tra neuroni è strettamente
correlato con il declino cognitivo:
nella fase iniziale della malattia. I
danni sinaptici scatenano lo svilup-
po di episodiche perdite di me mo -
ria che progrediscono dando ori -
gine alla perdita del pensiero astrat-

to e al declino cognitivo.
La ricerca, condotta da Tiziana

Borsello, Capo dal laboratorio
“Mor te Neuronale e Neuro pro te -
zione”, Dipartimento di Neuro scien -
ze, in collaborazione  con Mario
Salmona, Capo del Dipartimento di
Biochimica e Farmacologia Mole co -
lare, ha evidenziato il ruolo fonda-
mentale dell’enzima c-Jun-N-termi-
nal kinase (JNK) nella disfunzione
delle sinapsi dell'ippocampo, tipica
delle fasi iniziali della AD. 

Questo nuovo modello speri-
mentale permette di controllare i
cambiamenti biochimici e morfolo-
gici dei neuroni ippocampali in
seguito all’esposizione della protei-
na beta-amiloide. E’ stato possibile
studiare gli eventi tossici intracellu-
lari iniziali causati dall'esposizione
alla beta-amiloide e di valutare la
potenziale attività terapeutica di
nuo ve molecole contro la perdita
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Nuovi percorsi si aprono
per la Chirurgia del l’A -
zienda Asl di Arezzo con
la nomina del dottor An -
drea Rinnovati alla dire -

zione del Dipartimento di Chi rur -
gia, nella funzione che è stata del
professor Fabio Sgrana.  Il profes-
sor Sbrana, che col suo impegno
aveva consentito un salto di qua -
lità, in termini quantitativi e quali-
tativi, alla chirurgia di Arezzo, in
par ticolare nel campo della chi -
rur gia robotica, ha deciso di con -
tinuare la sua esperienza profes-
sionale negli Stati Uniti, presso la
Chicago Medical School. 

L’impegno del professor Sbra -
na ha consentito di portare la Chi -
rurgia di Arezzo al secondo posto
in Europa nel settore della chirur-
gia robotica. 

Ciò è stato possibile anche
gra zie all’impegno dei collabora-
tori di Sbrana, che hanno realizza-
to una costante crescita professio-
nale che ha loro consentito, anche
durante il periodo di aspettativa
del Direttore, di garantire presta-
zioni elevatissime sul piano quali-
tativo e quantitativo. 

L’Azienda ha saggiamente de -
ci so di continuare sulla strada ini -
ziata dal professor Sbrana, no mi -
nando direttore del Dipartimento
di Chirurgia il dottor Andrea Rin -
novati, già direttore della Chirurgia
Generale del Casentino. 

Il dottor Rinnovati, 61 anni,
aretino, specialista in chirurgia ge -
nerale e in urologia, ha una lunga
e qualificata esperienza chirurgi-
ca, con una casistica vasta, impe -
gnativa e con interventi di altissima
qualità. Nei primi anni 90 ha lavo -
rato all’estero, presso il Middlesex
Hospital di Londra. Ha lavorato a
lungo nelle chirurgie ospedaliere
dell’area fiorentina e del Valdarno
prima, poi in Valdichiana. Dal
1997 all’Ospedale del Casentino,
dove dal 1998 è direttore della
Unità di Chirurgia Generale. Dal
2004 al 2008 è stato Direttore del
Dipartimento di Chirurgia della
ASL 8. 

Oltre alla attività clinica, ri -
levante quella scientifica: il dott.
Rin novati è autore numerosi lavori
scientifici e ha al suo attivo nu me -
rose docenze.

Un aspetto importante per noi
di “Amici di Francesca” è che il
dottor Rinnovati è amico dell’asso-
ciazione e ne condivide l’impegno
per l’aiuto al malato in difficoltà,
rendendosi disponibile a affronta-
re situazioni difficili sul piano
umano e su quello della tecnica
chirurgica. In questa prospettiva il
presidente cavalier Luciano Pe le -
grini e l’intera Associazione sono
felici di porgere al dottor Rin no -
vati i migliori auguri per il suo
nuovo impegno. 

Rosario Brischetto

La fibrosi polmonare idio -
patica: una malattia rara,
che interessa circa 6000-
9000 italiani e che nei
Pae si della UE ha una

incidenza  di circa 30.000-35.000
nuove diagnosi  ogni anno, in te -
ressando prevalentemente gli uo -
mini. La diagnosi viene posta so -
litamente in età adulta, tra i 40 e
gli 80 anni.

Succede che, per cause scono-
sciute, i polmoni si riempiono di
tessuto fibroso, con un processo
di “guarigione”, rispetto a una
causa lesiva sconosciuta, anomalo
e eccessivo, che  compromette gli
scambi di gas nei polmoni e porta
progressivamente a una insuffi-
cienza respiratoria sempre più
grave, togliendo letteralmente il
fiato al malato. La malattia ha una
evolutività che è stata paragonata
al tumore del polmone. Fino a po -
co tempo fa l'unica so lu zione era
il trapianto di polmoni; è adesso
di sponibile un   farmaco che ral -
lenta la progressione della malat-
tia: il Pirfenidone (E sbriet®). 

Riportiamo il contenuto essen-
ziale di  un comunicato de l l’Os ser -
vatorio delle Malattie Rare
(O.Ma.R.), che dà notizia della
disponibilità di questo farmaco:
“Dal  5 luglio tutte le farmacie o -
spedaliere d'Italia  possono richie-
dere il primo farmaco indicato
per il trattamento della fibrosi pol -
monare idiopatica.  I pazienti a cui
lo specialista preposto, lo pneu -
mologo, avrà prescritto il pirfeni-
done (Esbriet®), farmaco a som -
mi nistrazione orale  prodotto da
InterMune, potranno e dovranno
averlo semplicemente recandosi
nella farmacia ospedaliera più vi -
cina all’interno della propria re -
gione, senza necessità di pagare
nul la, senza attese, senza lunghi
viaggi e senza che vi siano diffe-
renze da regione a regione: pirfe-
nidone infatti non ha alternative
terapeutiche e l'accesso dovrebbe
essere automatico, di minimo di -

ritto alla salute. 
Da quando ha ricevuto l’auto-

rizzazione europea al commercio,
nel febbraio del 2011,  solo una
pic cola percentuale dei pazienti
italiani  ha avuto l’opportunità di
cominciare questa terapia aderen-
do a un programma di uso com -
passionevole  attivato dall’azienda.
Per questo lungo periodo transito-
rio i pazienti sono stati costretti
spesso a rivolgersi a centri lontani
dalla propria città e a vivere nel -
l’incertezza della disponibilità del -
la terapia. 

Tutto questo è finito  con la
com mercializzazione, arrivata lo
scorso 29 giugno, e con il com -
pletamento del processo di bolli-
natura, chiusosi a tempo di record
ieri pomeriggio grazie alla celerità
di Aifa; ora nessuna farmacia o -
spedaliera potrà dirsi priva di que -
sto farmaco. 

Il pirfenidone (Esbriet®) è
stato messo in commercio con
uno speciale meccanismo di rim -
borso: in sostanza per i primi sei
mesi di terapia il SSN non dovrà
pagare nulla; il rimborso all’azien-
da sarà dovuto solo se, dopo que -
sto periodo, si potranno dimostra-
re, in base a specifici parametri
clinici, i benefici per il paziente. Se
questi saranno in linea con le
aspettative il SSN pagherà all’azien-
da quanto dovuto, in caso contra-
rio questa non riceverà nulla per il
trattamento erogato. Da una parte
questo garantisce che il SSN spen -
da solo per una terapia usata in
mo do appropriato sul paziente
ido neo, mettendo al riparo da usi
e dunque spese inappropriate;
dal l’altro lato, però, l’esistenza
stessa di questo meccanismo è
tale che non lascia spazio a ritardi
nell’erogazione. Dal momento che
per ben sei mesi le regioni non
dovranno spendere nulla, e dal
momento che si tratta di una
terapia "salvavita" che non ha al -
ternative, per nessun motivo ad un
paziente con prescrizione potrà
essere negata la terapia,  in qual -
siasi  regione. 

Per eventuali dubbi o difficoltà
nell’accesso al farmaco è disponi-
bile l’indirizzo email pirfenido-
ne@osservatoriomalattierare.it”.

delle sinapsi.  
“Abbiamo messo a punto un

modello sperimentale semplice che
ci permette - spiega Tiziana Borsello
- di studiare i primissimi eventi in -
tracellulari che inducono la disfun-
zione delle spine dendritiche. 

Questo approccio a permesso
di capire che JNK controlla il pro -
cesso di danneggiamento delle
sinapsi e la conseguente perdita
delle spine dendritiche."

“L’incidenza delle malattie neu -
rodegenerative - aggiunge Borsello -
rappresenta ormai una vera e pro -
pria emergenza sanitaria destinata a
crescere nei prossimi anni con
l’incremento della vita media della
popolazione. La mancanza di ter -
apie efficaci e gli elevati costi socio-
sanitari necessari per l’assistenza ai
pazienti rendono prioritario lo
sviluppo di efficaci strategie farma-
cologiche. I risultati ottenuti aprono
così nuove speranze nello sviluppo
di strategie farmacologiche  per la
malattia di Alzheimer”.
NUOVA POTENZIALE CURA 
PER L'ANEMIA FALCIFORME

Scoperta una potenziale terapia
genica per l'anemia falciforme, ma -
lattia autosomica recessiva causata
da mutazioni nell'emoglobina che

de formano i globuli rossi. Un pic -
colo numero di pazienti è stato trat -
tato sinora con successo con tra -
pianto allogenico di cellule stamina-
li ematopoietiche. Trapianto che
però comporta notevoli inconve-
nienti associati alla procedura,

come la soppressione immunitaria
a lungo termine. Secondo una nuo -
va ricerca dell’Università della Cali -
fornia molte delle complicazioni
po trebbero essere evitate attraverso
il ricorso al trapianto autologo di
staminali ematopoietiche. La strate-
gia utilizza cellule dei pazienti gene -
ticamente modificate per rimpiazza-
re l'emoglobina difettosa. L'indagine
condotta da Zulema Romero e
pubblicata sul Journal of Clinical
Investigation ha testato l’utilità di un
vettore genetico che codifica un
gene dell'emoglobina progettato per
impedire le mutazioni a falce e pre -
venire la deformazione dei globuli
rossi. Il vettore è stato sfruttato per
tradurre efficientemente cellule del
midollo osseo dei pazienti con ane -
mia falciforme trapiantate con suc -
cesso nei topi immuno-compro-
messi. 

I risultati sono promettenti e
svelano un nuovo potenziale meto -
do per il trattamento della patologia

La voce dell’Osservatorio delle malattie rare

Individuato un enzima (KNK) responsabile del cattivo funazionamento della comunicazione tra neuroni nella fase iniziale delle malattie neurodegenerative

Disponibile da luglio nelle farmacie ospedaliere il primo farmaco efficace

Quindicinale fondato nel 1892Le iniziative delle nostre Onlus

All’Istituto “Mario negri” messo a punto un sistema per la terapia contro l’Alzheimer

una malattia rara e grave: la fibrosi polmonare idiopatica

Tra musica e solidarietà

Gli M&M (Medici e Mu si -
ca) sono stati i protago-
nisti dell’evento musica-
le di solidarietà OTTA -
WOO DSTOCK l’8 giugno

scorso. 
Tante le persone intervenute,

tanta la musica ascoltata e tante le
manifestazioni di solidarietà di -
rette alle Associazioni ONLUS che
operano nel campo del volontaria-

to con chiari intenti umanitari,
nella fattispecie “Gli occhi della
speranza” di Castiglion Fiorentino
e “Amici di Francesca” di Cortona. 
Particolare risalto all’iniziativa è
stata conferito dalla presenza
dell’Arcivescovo di Arezzo, Mons.
Fontana, dal direttore della ASL 8,
dott. Desideri, dal Responsabile
dell’Ospedale Valdichiana “Santa
Margherita”, dott. Cosmi, dal dott.
Liberatori e dalla dott.ssa Menna,

rispettivamente Capo gabinetto e
Dirigente della Questura di Arezzo.
Gli M&M non sono nuovi a questo
tipo di manifestazioni. 

Lo scorso anno hanno orga -
nizzato presso il teatro Signorelli
di Cortona una serata per le
popolazioni terremotate dell’Em -
ilia.

Nell’incontro di Ottavo hanno
meritato consensi e applausi, oltre

agli M&M, anche altri artisti locali
di talento, tra cui Caramellow,
Quelli del Murello e Le Chitarre di
Cesare, Claudio e Giulio Cuseri,
Roberto Boncompagni, Maurizio
Bozzi, Silvano Navini, Roberto
Rossi, Alberto Masotti.

Il ricavato della serata oltre a
testimoniare l’interesse suscitato
dalla manifestazione ha dimostra-
to ancora una volta la generosità
della nostra gente.

Un grande professionista, un amico dell’Associazione

Il dr. Andrea rinnovati direttore 
del Dipartimento di Chirurgia dell’Asl 8

Il Quindicinale L’Etruria di Cortona riserva mensilmente una pagina
dedicata alle attività svolte dalla ONLUS “Amici di Francesca” e, oltre ad
ospitare articoli di varia natura scritti dai suoi aderenti sempre su
argomenti riconducibili alle nostre iniziative, dà opportuna risonanza ai
nostri programmi di assistenza ai malati in difficoltà. L’iniziativa, che

risale al Gennaio 2005, si è rivelata, fra l’altro anche un utile bollettino di
informazione sanitaria. Il Giornale L’Etruria vanta una tiratura di 3000 copie
ed ha una diffusione che oltrepassa i confini regionali e nazionali. La nostra
pagina è affissa anche nelle bacheche delle strutture sanitarie e negli uffici
pubblici.

L'abbonamento annuale al giornale, che tratta nel contempo temi di
attualità e cronaca riferiti al nostro territorio, viene offerto ai soci della nostra
ONLUS   al costo annuale di € 25 anziché 30.

L’Etruria



un'iniziativa sociale che parte
proprio dal suo negozio di
Camucia ed arriva fino al campeg-
gio di Vada, dove in estate si
recano a soggiornare le persone
che fanno parte dell'Associazioni
amici di Vada onlus. 

Credo che ognuno di noi sia a
conoscenza delle numerose ed
utilissime attività che svolge
l'Associazione amici di Vada onlus,
grazie all'impegno di alcuni volon-

tari riesce a dare sollievo a
persone con difficoltà ed alle loro
famiglie. 

E' noto inoltre che in estate
l'Associazione porti in vacanza al
campeggio di Vada, persone che
necessitano di particolare atten-
zione in termini di assistenza e
sorveglianza. 

L'obiettivo di Brunella è quello
di partecipare a questa meritevole
ed utile iniziativa, nel modo che sa
fare meglio: attraverso il suo
lavoro. 

Brunella devolverà 1 euro, a
favore delle vacanze estive degli
ospiti dell'Associazione, ogni volta
che qualcuno andrà a farsi i
capelli nel suo negozio presentan-
do questo coupon, che viene già
di stribuito dai componenti dell'As -
so ciazione. 

L'iniziativa si estenderà per
tutto il prossimo mese di luglio ed
alla fine Brunella donerà 1 euro
per ogni coupon raccolto. 

Allora è utile farsi bella, se
vai al negozio di Brunella. 

Per prenotazioni chiamare
0575-630143 o su facebook
cercando brunellaparrucchiera. 
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caro a Turner. Lo slancio e l’entu-
siasmo delle raffigurazioni  si tra -
du cono  nel gesto trattenuto e
con tenuto delle dimensioni, men -
tre la libertà di rappresentarsi e

rappresentare porgono un tributo
all’Arte. Nelle opere tutte  la sensi-
bilità dell’artista appare intenta a
sollevare il drappo che ricopre il
sancta sanctorum dell’arte e se -

gnala scorci di vita che, pur nella
fedeltà dell’originale, si tingono di
una grazia per alcuni aspetti ro -
cocò. La mostra di Grilli si pone,
per tanto, come occasione di in -

contro e conoscenza dell’Arte, co -
me documentum del vissuto di o -
gnuno e come apertura verso il
nuo vo. 

Elena Valli

Si apre sabato 3 agosto nei
locali de ‘Il Piccolo Teatro’
in via Guelfa, la personale
di pittura di Sergio Grilli,
(rimarrà aperta fino al 18

agosto) poeta e pittore cortonese
di recente inserito nel l’En ciclo pe -
dia dell’Arte contemporanea nella
sezione dedicata ai ‘Protagonisti
delle nuove avanguardie 2013’,
speciale ‘I maestri del secolo -
artisti che stanno fa cendo e
faranno la storia del l’Arte’.  Poeta
e pittore, Grilli ha con seguito s -
gnificativi riconoscimenti a carat-
tere nazionale ed internazionale,
tra i quali il premio ‘Biennale di
Venezia 1995’ e il ‘Secondo Pre -
mio della Stampa’ a Napoli, la
‘Me daglia d'argento’ a Rosas
(Spagna),  nonché il Premio della
Critica 2011 dal ‘Centro Diffusione
Arte’- Palermo. A ciò si aggiunga il
fatto che dal novembre 2011 un’o -
pera dell'artista si trova al Museo
d'Arte Moderna "Giuseppe Scior -
tino" in Monreale (Pa), istituzione
che accoglie testimonianze di un
altro illustre cortonese: G.  Se ve -
rini. Grilli si dedica con risultati
ec cellenti a oli, acquerelli e ‘vi -
narelli’, vale a dire pitture creata
con il vino; quanto ai soggetti, il
maestro incentra la sua arte sulla
donna, la natura morta e il pae -
saggio, che ‹‹attraggono l'osserva-
tore in un'atmosfera sospesa e
silenziosa, dove la meticolosa cura
del dettaglio determina una piace-
vole e coinvolgente fruizione del -
l'ordito pittorico; ma soprattutto e -
vo cano la quieta intimità di un vis -
suto rasserenante e privo di la -
cerazioni›› (Paolo Levi).  In effetti,
in Grilli si mescolano astrattismo e
lirismo e si libera un carattere
intimamente barocco che con du -
ce alla delicata esaltazione della
sostanza. Nel pittore si sviluppa un
bisogno di giocare fino in fondo
nei misteri della materia dove va a
scoprire la luce, tanto da far affer-
mare a  Salvatore Russo che ‹‹Ser -
gio Grilli è senza ombra di dubbio
colui che grazie alla sua armonia
segnica e sinfonia cromatica
riesce più di ogni altro a comuni-
care sensazioni ed emozioni ve -
re.›› ‘Una pittura lirica’, quella di
Sergio, concordano S. Lucarelli
(Centro Arte Moderna Pisa), W.
Raimondi, N. Caldarone e L. Pip -
parelli, un itinerarium ad pulchra,
un viaggio verso il bello che  trae
spunto da un’intima serenità.
Grilli, poeta, rimane poeta anche
quando dipinge e crea, ogni tela si
configura come  pietra di parago-
ne per l’evoluzione artistica e u -
mana del pittore. Una delle tipolo-
gie fondamentali dell’arte di Grilli
- la donna- è stata fissata dal pit to -
re in immagini che adottano lo
schema dell’immediatezza e ri ve -
lano un gusto classicista nella ri -
gorosa scelta dei toni, nell’assoluta
preminenza delle figure nel conte-
sto strutturale, nei profili mossi
dell’insieme.  Se l’uso del colore e
la fluidità della linea richiamano
nelle figure femminili l’architettura
di un certo romanticismo, il tratto
pare evochi quello che è stato de -
finito ‘l’umile classicismo di Corot’
nell’amore di Grilli per il paesag-
gio e la natura.  Così è possibile
assistere a una significativa me di -
tazione nella resa dei soggetti flo -
reali  e paesaggistici in genere, in
quadri che denotano una sincerità
di ispirazione dell’autore che ri -
chiama in parte gli espressionisti. 

Nelle architetture slanciate,
così come nelle rotondità di alcuni
frutti, si legge una meditazione sul
rapporto tra l’uomo e l’infinito,
veicolo privilegiato del sublime

Con questo ultimo articolo P.
Teobaldo Ricci, Cellario come da
sempre si è firmato, cessa con di -
spiacere, per grosso calo di vista,
le pubblicazioni su L’Etruria che
ringrazia per l’ospitalità ricevuta
lunga una quindicina di anni, gran
parte dei quali riservata al com -
mento dei Vangeli domenicali.
Servizio apprezzato per la valoriz-
zazione della  vita e fede dei cre -
denti, dal momento che oggi cul -
tura e informazione considerano
la Fede solo come fatto  privato,
risposta emotiva al mistero dell’u-
niverso o presi dal fascino incom-
parabile della persona di Gesù.
Privilegiando, a confronto della
fede, le posizioni della Scienza
considerata puro  prodotto di
ragione senza interferenze d’altra
natura.

In realtà se la Fede è di per sé
aggancio a ciò che non si vede, la
Scienza ha anch’essa il suo han -
dicap, non riuscendo a spiegare
(per la  stessa  impostazione e
metodo suo) il fenomeno più ele -
mentare ed esteso del mondo
fisico, il fenomeno   tempo. 

Fenomeno che non potrebbe
sussistere senza implicazione di
numero e misura. E ciò in modo
ben diverso dalla numerazione
matematica, che di per sé è puro
gioco mentale, come si vede nel
bambino impegnato a imparare la
successione dei numeri, mentre
invece la persona adulta fa il conto
degli anni come di realtà la più

L’ABC della fede
nella liturgia delle Domeniche

L’handicap
della Scienza

Brunella, la parrucchiera
che con il suo stile e la
sua professionalità ha
curato l'immagine di
molte celebrità, ospiti

alle serate più glamour delle
recenti estati cortonesi, è riuscita a
sorprenderci ancora una volta. 

Per chi la conosce non solo
come parrucchiera ma anche
come persona, forse, non rimarrà
sorpreso sapendo che ha lanciato

Brunella amica dell’Associazione Amici di Vada Onlus
Personale di Sergio grilli

una tradizionale
passeggiata

Preparata con cura e ab -
bastanza partecipata il
ven ti due giugno si è
svolta la ormai tradizio-
nale passeggiata ecologi-

ca organizzata dal Centro di Ag -
gregazione Sociale di Camucia. 

Con questa programmazione
si è voluto valorizzare la socialità,
il vivere, anche se breve, spazio di
vita a contatto con la natura e con
qualche reperto storico che ci lega
al mondo dei nostri avi. 

La semplice ma significativa
manifestazione era stata program-
mata con la collaborazione del
gruppo della Ginnastica Dolce che
ha visto una sempre più larga
adesione di cittadini. 

La passeggiata si è svolta in
una atmosfera di amicizia e la
partecipazione ha visto l'adesione
anche di cittadini provenienti da
altri comuni. 

Alle nove precise siamo partiti,
percorrendo fino al "Ponte Gua -
sto" il sentiero della Bonifica, poi
ab biamo attraversato zona "Pa -
dule", i "Palazzi" e quindi ci siamo
ricollegati con il sentiero della
Bonifica al "Ponte di San chione",
da qui seguendo l'argine del tor -
rente S. Eusepio, abbiamo visiona-
to un antico passaggio fluviale che
attraversa questo torrente e porta
acqua in zona Acquiatina. 

Il prof. Sergio Angori ci ha
atteso al Melone II del Sodo per
illustrarci le ultime scoperte e ci
ha fornito ancora preziose nozioni
e chiarimenti sulla civiltà degli
Etruschi sul territorio cortonese. 

Alle ore 12,30 ci siamo ra du -
nati al frantoio e negozio di orto-
frutta di Brini Graziano, che ci ha
o spitato in modo generoso e sim -
patico, qui alcune esperte cuoche,
assistite da qualche persona che di
cam minare non se la sentiva pro -
prio, hanno offerto un fresco
pran zetto a base di pasta ed affet-
tati, ciliegie, cocomero e buon
vino. Il "rosso" è stato ancora una
volta offerto dal nostro tradiziona-
le cantiniere Pietro Castellani, al
quale rivolgiamo un sentito ringra-
ziamento, e con questo speriamo
che basti. La serata si chiusa in
per fetta armonia ed allegria, an -
che se ci vuole poco con il "rosso"
a quat tordici gradi.      Ivan Landi 

concreta e cruda della esistenza.
Non c’è tuttavia nessuna spe -

cie di numerazione e misura se
non si parte da un punto determi-
nato e fisso, prima del quale
niente esiste o, in ogni caso, nes -
sun antecedente deve essere preso
in considerazione. 

Qui appunto nasce il proble-
ma insolubile per la Scienza,
costretta a partire dal concetto di
eternità della materia, mancando
così ogni possibile inizio per la
misurazione del tempo.    

Paradossalmente è dalla Sto -
ria che emerge una forma di
conoscenza e cultura diversa, con
la risposta adeguata ed unica al
problema del tempo, che invece la
Scienza è impossibilitata a dare. La
novità sta nell’intuizione o suggeri-
mento o rivelazione  che il tempo
ha  una sua  data di inizio,  prove-
nendo da  una sorgente, principio
o causa atemporale, cioè del tutto
al di fuori e al di sopra della na -
tura del tempo. 

Questa è l’unica alternativa e
rimedio al default della Scienza
sull’argomento. E tutto detto e
annunziato con semplicità inarri-
vabile, cioè in meno di dieci pa -
role: In principio Dio creò il cie -
lo e la terra Genesi 1, 1.  

Scienza e Fede sono pertanto
da coordinare tra loro, se non vo -
gliamo parlare di supplenza
dell’una (Fede) al difetto dell’altra
(Scienza). 

Cellario

Il 15 giugno 2013 festeggiava i
suoi 25 anni di vita religiosa
nell’ordine di Santa Chiara Sr.
Chiara Em ma nue la Guat terini.
Le consorelle si sono strette

intorno a lei in preghiera per fe -
steggiare questo importante an ni -
versario.

In occasione della festa degli
apostoli Pietro e Paolo la conso-
rella suor Maria Caselli ha lasciato
questa terra per raggiungere il
cielo. 

E’ morta alle ore 12. Aveva 87
anni ed era entrata nel Mo na stero
nel 1945.

Feste e lutti dalle Clarisse di Cortona

Orario estivo - SS. Messe Festive  - Vicariati di Cortona, Camucia  e Terontola
SABATO (S. MESSA PREFESTIVA)

16,00 - Ospedale "S. Margherita" alla Fratta 
18,00 - S. Filippo a CORTONA, Cri sto Re a CAMUCIA, S. Maria a MERCA-

TALE, S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
19,00 - S. Maria Nuova a CORTONA, SS. Cristoforo e Biagio a OS SAIA 

DOMENICA 
7,30 - S. Pietro a CEGLIOLO 
8,00 - Basilica S. MARGHERITA, MONASTERO S. CHIARA, Cristo Re a 

CAMUCIA, S. Agata alla FRATTA 
8,30 - S. FILIPPO a Cortona 
8,45 - S. Maria degli Angeli a MEZZAVIA 
9,00 - MONASTERO SS. TRINITA', S. Giovanni Ev. a TERONTOLA,  S. Bar -
to lomeo a PERGO, S. Biagio a MONSIGLIOLO, S. Donnino a MERCATALE,
S. Celestino a FOSSA DEL LU PO (Camucia) 
9,30 - S. Maria a RICCIO, Sacra Fa miglia alle PIAGGE (Camucia) 
10,00 - S. Francesco in CORTONA, Basilica di S. MARGHERITA, Cristo Re
a CAMUCIA, SS. Cristoforo ed Emiliano a MONTECCHIO, S. Giu sto a
FRATTICCIOLA, S. Caterina alla FRATTA, S. Eusebio a TAVARNEL LE, S.
Giovanni Battista a MON TANARE, SS. Michele Arcangelo a S. ANGELO, S.
Leo poldo a PIETRAIA
10,15 - S. Francesco a CHIANACCE
10,30 - Eremo delle CELLE, S. Pietro a CEGLIOLO, S. Martino a BOCENA,
S. Lo ren zo a RINFRENA
10,50 -  RONZANO 
11,00 - Cattedrale di CORTONA, S. Maria del Rosario a CENTOlA, S.
Bartolomeo a PERGO, S. Maria delle Grazie al CALCINAIO, S. Agata alla
FRATTA, s. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
11,15 -  S. Maria a MERCATALE, S. Marco in VILLA, S. Maria Assunta a 

FARNETA 
11,30 - Cristo Re A CAMUCIA, SS. Biagio e Cristoforo a OSSAIA, S.
Bartolomeo a TEVERINA 11,45 SS. Ippolito e Biagio a CRETI 
16,00 - S. Pietro a POGGIONI 
16,30 - PIAZZANO (4° domenica del mese); VALECCHIE (2° domenica 

del mese) 
17,00 - Eremo delle CELLE 
17,30 - Basilica S. MARGHERITA 
18,00 - Cristo Re a CAMUCIA, S. Maria delle Grazie a CALCINAIO, S. Maria
a MERCATALE, S. Giovanni Evangelista a TERONTOLA 
18,30 - S. Domenico a CORTONA 

PRONTA INFORMAZIONE
FARMACIA DI TURNO

Turno settimanale e notturno
dal 15 al 21 luglio 2013
Farmacia Centrale (Cortona)
Domenica 21 luglio 2013
Farmacia Centrale (Cortona)
Turno settimanale e notturno
dal 22 al 28 luglio 2013
Farmacia Bianchi (Camucia)
Domenica 28 luglio 2013
Farmacia Bianchi (Camucia)

Turno settimanale e notturno
dal 29 luglio al 4 ag. 2013
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Domenica 4 agosto 2013
Farmacia Ricci (Tavarnelle)
Turno settimanale e notturno
dal 5 all’11 agosto 2013
Farmacia Comunale (Camucia)
Domenica 11 agosto 2013
Farmacia Comunale (Camucia)

GUARDIA MEDICA

Cortona, vicolo Mancini 0575/30.37.30

� �

Caro padre Teobaldo, mi
avevi annunciato questa tua
decisione e l’ho tenuta chiusa
nel cuore, nella speranza che
allungassi i tempi dell’abbando-
no. Purtroppo così non  è stato e
devo prendere atto con rammi-
rico e tristezza che un collabo-
ratore unico nel suo genere ci
deve lasciare.

Gli anni che tu hai sono
tanti, ma il buon Dio ti ha
voluto bene lasciandoti una
lucidità mentale difficilmente
raggiungibile alla tua età.

Speravo che qualche tuo
confratello più giovane ti
potesse aiutare in questa fatica
dedicata a L’Etruria.

Ma so quanto tu ami essere
in dipendente e questa tua at -
tuale situazione ti ha imposto,
come è tuo carattere, a dire
basta dopo oltre quindici anni
di ininterrotta collaborazione.

Sei stato presente con oltre
300 articoli. Grazie Teobaldo!
Vorrei sperare che dopo di te un
tuo confratello continui la tua
collaborazione.

Presso “il Piccolo Teatro” di Via Guelfa

Unitalsi di Cortona
Per quanto concerne i pellegrinaggi di quest'anno sono così stabiliti: 
LOURDES 23-29 Luglio (Treno) 
9-15 Settembre 
23-29 settembre (Nazionale) LORETO 21-24 Agosto (Pullman) 
Le iscrizioni si possono effettuare presso: 
Sezione Cortona Via Dardano 5 (Sabato dalle ore lO alle Il,30) Camucia
Parrocchia Cristo Re (Giovedì dalle ore 16 alle 18) 

Per ulteriori e maggiori informazioni si prega di contattare: 
PETRUCCI LUIGINA 0575 601721 - LANDINI FRANCO 0575 603244 
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Cortona è stata scelta anche
quest’anno come sede della tradi-
zionale Summer School del Partito
De mocratico. L’appuntamento,
giun to alla sua sesta edizione è in
programma dal 13 al 15 settem-
bre sempre nella cornice del
centro convegni S.Agostino. “De -
mo crazia e accesso” il tema su cui
si focalizzerà la formazione politi-
ca del Partito Demoratico. “Si
parlerà di pari opportunità di
accesso come processo alla base
della partecipazione democratica
e dei processi decisionali, con
esponenti del mondo politico,
filosofi, esperti del lavoro e della

conoscenza- spiegano gli organiz-
zatori. In un momento storico così
delicato compito del centrosinistra
è battersi per l’abbattimento delle
barriere che impediscono l’acces-
so al lavoro, alla conoscenza, alla
creazione d’impresa e contempo-
raneamente facilitare la costruzio-
ne di sistemi trasparenti di ac ces -
so attraverso i quali tutti gli indivi-
dui possano avere la possibilità di

Nel suo ultimo comunicato la
Lega Nord Cortona a proposito del
trasporto pubblico nel centro
storico si lancia in giudizi affrettati
e addirittura parla di caos. A me
pare che l’unico caos sia proprio
nella percezione dei politici del
Carroccio che forse non hanno
ancora smaltito i postumi dei fe -
steggiamenti per lo straordinario
ri sultato raccolto alle ultime ele -
zioni politiche nel nostro Comune. 

Per chi non lo ricordasse par -
liamo di ben 124 voti al Senato e
addirittura 139 alla Camera che
hanno fruttato la mirabolante
percentuale dell’1 per cento!
Qualche maligno potrebbe dire
che in realtà la Lega Nord a
Cortona non conta niente e invece
io mi appresto comunque a ri -
spondere alle loro stravaganti ar -
gomentazioni proprio per il rispet-
to democratico che si deve anche
agli avversari meno rappresentati-
vi.

Cominciamo col dire che se
c’è un campo dell’amministrare
nel quale il sottoscritto e la sua
maggioranza si sono distinti e
hanno ottenuto risultati da tutti
riconosciuti è proprio il turismo.
Dal 2004 ad oggi le presenze sono
aumentate del 29% e la perma-
nenza media è passata da 1,8
giorni a 3,2 (dati dell’Osservatorio
Regionale sul Turismo). In questo
settore siamo citati ad esempio in
tutta la Toscana e la cosa è talmen-
te nota che non merita ulteriori
commenti da parte mia.

Per quanto riguarda l’argo-
mento specifico, la questione può
essere divisa in tre diverse proble-
matiche:

Trasporto pubblico da e per
Cortona: la questione è risolta. Da
settembre gli attuali e mastodonti-
ci autobus saranno sostituiti da

mini-bus. 
I cittadini dunque, soprattutto

i più anziani, potranno usufruire
di nuovo dello stesso servizio esi -
stente prima dei lavori di riqualifi-
cazione di Via Severini e Piazza
Garibaldi che tornerà ad ospitare
la fermata. In più i residenti di
quel l’area non dovranno più so -
portare i disagi derivanti dal conti-
nuo traffico di mezzi pesanti.

Trasporto scolastico per gli
studenti delle superiori di Co r to -
na. La questione è risolta. La fer -
mata resterà alle mura del mer -
cato, ma a partire dal prossimo
anno scolastico sarà istituito un
servizio navetta circolare per tra -
sportare i giovani utenti in Piazza
della Repubblica evitando il di -
sagio dato dalla ripida salita e dal
peso dei libri di testo.

Trasporto turistico. Ribadisco
che su questo punto la Giunta non
ha cambiato proprio nulla. Infatti
l'arrivo in Piazza Garibaldi era già
vietato fin dal 1999 con tanto di
specifica segnaletica. Il fatto che
tale divieto non fosse sempre
rispettato non può essere invocato
oggi per ristabilire un diritto che
in realtà non c'era neanche prima. 

Peraltro non esiste nessun
cen tro storico della Toscana che
consenta il passaggio di pullman
turistici al suo interno, proprio
per preservare la bellezza dei
luoghi e l'integrità delle strade e
degli edifici storici. 

Insomma si tratta di un pro -
getto serio, coerente e trasparente
che tiene conto degli effettivi disagi
e difende l’integrità del centro
storico e la tranquillità dei suoi
residenti. Auspico che almeno
que sta volta lo si possa compren-
dere anche alle sorgenti del Po.

Andrea Vigni
Sindaco di Cortona
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far valere le proprie capacità e di
veder valorizzate esperienze e
com petenze. Durante le tre gior -
nate di formazione si analizzeran-
no e approfondiranno le difficoltà,
le prospettive e gli strumenti per
l’accesso sia nel mondo del lavoro
sia in quello della conoscenza,
con un focus su quanto realizzato
dall’attuale governo”. 

La scuola di politica del Pd a -
prirà i lavori nel pomeriggio di
venerdì 13 settembre con perso-
naggi del calibro di Giuliano A ma -
to e Michela Marzano. Nelle due
giornate di lavoro parteciperanno
tra gli altri Carlo Dell’Arringa, Pa -

trizio Bianchi, Renato Soru. Ci
saranno le lectio magistralis del
presidente del Senato Pietro Gras -
so e del Ministro del l’Istruzione
Ma ria Chiara Carrozza. I lavori si
concluderanno domenica 15 set -
tembre con l’intervento di Gu gliel -
mo Epifani. Nelle prossime setti-
mane sul sito del Pd sarà reso no -
to il programma definitivo. 

L.L. 

Il Partito Socialista Cortonese
è lieto di riproporre la festa citta-
dina socialista presso la Pinetina
di Via XXV Aprile Camucia, che si
terrà nei giorni 25-26-27-28
Luglio 2013.

Dopo “le tre carezze di vera
amicizia” del luglio 2012; ecco “i
battiti che aggregano……”

Siamo piccoli piccoli, ma il nostro
cuore è grande e vuole parlare a
tutti Voi e ancor di più ascoltarVi
in questo particolare momento di
crisi economica e disgregazione
sociale.

Siamo pochi, è vero, ma la
passione lo spirito di appartenen-
za e la voglia di cambiamento ci
tengono uniti e fedeli ai principi
espressi nella Carta Costituzionale. 

I nostri battiti, sinceri, parlano
di aggregazione, uguaglianza,
giustizia, tolleranza, responsabi-
lità, solidarietà e libertà.

Perché la libertà è giustizia
sociale, ed è un valore estremo e
assoluto.

Saremo come sempre intenti a
regalarVi quattro serate di diverti-
mento e spensieratezza.

Fiduciosi Vi aspettiamo.

Miro Petti

NECROLOGIO

TARIFFE PER I NECROLOGI: 25 Euro

MARMI - ARTICOLI RELIGIOSI

Terontola di Cortona (Ar)
Tel. 0575/67.386
Cell. 335/81.95.541
www.menchetti.com

Sicuramente l’acquazzone che
si è abbattuto in parte nel nostro
territorio,  nel primo pomeriggio
di giovedì 11 Luglio,  è stato un
evento straordinario, con vento e
acqua di una forza elevata. Tuttavia
occorre segnalare ancora una
volta la mancanza  del sistema i -
draulico, fossi, reglie, tombini,
torrenti,  che ad oggi in gran parte
dei casi sono oramai inesistenti.
Aldilà dell’abbondante pioggia,  il
problema degli allagamenti av -
venuti soprattutto a Terontola e al
Vallone, come anche in altre zone
del territorio, sono la conseguenza
del fatto che le manutenzioni, gli
interventi al sistema idraulico,
sono inesistenti. Gli enti come la
Pro vincia, Comune e il “ famoso”
Consorzio di Bonifica, hanno delle
responsabilità abnormi, per non
essere stati in grado di gestire al
meglio il territorio, di effettuare
manutenzioni. Guardando gli in -
vestimenti tesi appunto alle manu -
tenzioni di Provincia e Comune, si
capisce che gli enti non hanno
destinato cifre importanti, ma solo
briciole per quanto concerne la
manutenzione e la ripulitura del
sistema idraulico locale.  Il fastidio
maggiore arriva dal Consorzio di
Bonifica, ancora in piedi nono -
stante le “varie batoste prese nei
ricorsi”.......... Ente che non serve
a nulla se non occupare “qualcu-
no”. Lo stesso in quanto ai procla-
mi spende per farsi pubblicità, ma
basta fare un giro nel territorio
per vedere torrenti, canali, reglie,

in uno stato totale  di abbandono.
Chi passando non ha mai visto la
Provincia, che intenta a tagliare
l’erba lungo la SR 71, di fatto la -
scia la stessa ai margini, o meglio
nel fosso, ostacolando man mano
il passaggio dell’acqua, mai si
vedono i dipendenti impegnati al
rifacimento dei  fossi, lungo la SR
71. Anche l’amministrazione co -
mu nale non  investe per la ripuli-
tura dei fossi lungo le strade del
territorio,  tutti parlano e danno la
colpa al patto di stabilità diventato
oramai il colpevole a prescindere,
senza tener conto che i bilanci li
scrive la politica, che di fatto de -
stina cifre ad altri capitoli di spesa,
meno importanti della manuten-
zione, a volte con sprechi veri e
propri di denaro pubblico. A  Te -
rontola come al Vallone, si è mes -
sa a repentaglio anche la sicurezza
stradale, con l’acqua che proveni-
va a fiume dalle strade laterali alla
SR 71, andando a invadere con
violenza la regionale, questo per -
ché l’acqua non ha trovato la
giusta canalizzazione e soprattutto
il deflusso a valle, con tombini e
fossi carichi di erba e anche rifiuti.
Gli enti suddetti debbono interve-
nire subito alla ripulitura dei fossi
su tutto il tratto della SR 71 e  vie
laterali. Il Consorzio di Bonifica,
chieda pubblicamente scusa ai
cittadini,  restituendo la cifra pa ga -
ta e non troppo “giusta”, la loro
causa non ha più senso, non ha
dato risultati.       

Luciano Meoni

Vacanze marine

Torna a settembre 
la scuola del PD

Mancanza 
di sistema idraulico

Festa socialista Trasporto pubblico
nel centro storico

Il Centro di Aggregazione So -
ciale di Camucia, in collaborazio-
ne con l'Amministrazione Comu -
nale di Cortona, organizza le v -
acanze marine che sono program-
mate dal l al 15 settembre, presso
l'hotel tre stelle DIPLOMATIC, a
Bellaria (Igea Marina). 

E' opportuna la prenotazione
che può essere effettuata presso il
Centro Sociale dalle ore 13,30 alle
19 di tutti i giorni, versando la
somma di euro 140 quale antici-
po.  La spesa preventivata è di 540
euro che va versata entro il 10
AGOSTO è comprensiva della
quota assicurativa, del ,trasporto
andata e ritorno, del servizio
spiag gia un ombrellone e due
lettini. 

Per quanto concerne le ca -

Angelo
Vorrei stringere la tua mano stanca
e ricordarla tenace e forte,
quando nei tempi della mia
fanciullezza 
si stringeva alla mia.
Vorrei accarezzare la tua bianca
chioma 
e ripensarla di un corvino colore 
su cui vedevo
i primi tocchi di grigio
Vorrei baciare il tuo dolce viso
solcato da qualche tenera ruga 

e rivederne 
la sua luminosa bellezza.
Vorrei ascoltare la tua esile 
e pacata voce per riudire 
quelle e dolci parole 
che tranquillizzavano le mie paure.
Vorrei donarti 
un vecchio libro di favole 
sulle cui storie mi addormentavo 
per che tu le possa narrare 
a tutti i bambini che sono nel cielo.

Amos Grilli da Cortona

Alessandria
Cammino su queste pietre straniere
con indifferenza ed amore,
ma il pensiero è lontano...
Il pensiero è infinito ed incerto,
non c’è sicurezza ed il cuor sobbalza.
Non è mia la terra che calpesto,
son mie le piante i figli Giuliano e Lorenza che vi ho posto
ed una ha dato frutto stupendo la mia nepotina Chiara
Mi sento tagliato in due parti
in sofferenza tra loro.
Mi sento colpevole in parte;
Ho compiuto e deciso un destino 
non ho più l’armonia primitiva,
l’identità originaria e del mio sangue.
Tutto laggiù è cambiato, tranne la terra;
la sogno e vi torno ogni tanto,
la tocco, la bacio insieme ai ricordi,
mi collego col padre e la madre
e i parenti più cari; mi incantano 
le pietre, le piante, le case, le chiese
non mi vedranno alla fine e mi duole:
Le piante che posi mi tengono qui,
il sorriso dell’una (Giuliano), il bel volto dell’altra (Lorenza)
l’ingenua allegrezza di Chiara (nepote)
ripagano l’angoscia dell’incerto destino.
Son loro più forti di tutto, però...
Son loro ragione di tutto.
Son certo del loro perdono.

Graziano Gregorio Bennati

Democrazia e accesso il tema trattato quest’anno

mer  e individuali ne sono previste
due con la partecipazione di 10
euro, a richiesta se ne possono
richiedere altre ad un costo
leggermente superiore. 

Va ricordato ed evidenziato
che l'assicurazione è una nostra
aggiuntiva, per garantire tutti i
nostri vacanzieri di un'assistenza
completa e funzionale. Così come
lo è per il viaggio andata e ritorno,
il Centro Sociale lo svolge con
agenzie che garantiscono la
copertura totale e danno ampia
garanzia di rimborso. 

Sarà quindi opportuno che
tutti coloro, che vogliono usufrui-
re di un periodo di vacanza si
debbano adeguatamente informa-
re prima di aderire a qualsiasi
allettante offerta.          Ivan Landi 

Cara Mamma e Nonna,sono trascorsi
tre anni ma il tuo ricordo e' sempre
vivo in noi. Resta impresso nei nostri
cuori il tuo sorriso la tua dolcezza, a
tua bontà e i tuoi preziosi consigli.
Ti ricordiamo sempre con profondo amore e rimpianto assieme al
Babbo Rino Mancianti deceduto nel cielo di Belgrado 11/08/1944.
Ci manchi tanto,con immenso affetto i tuoi cari.

Luciana, Rino, Simona e Giulia.

III Anniversario
11 agosto 2010

Rosa Gostinicchi
vedova Mancianti
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Concessionaria Alfa Romeo

Sede di Cortona: Loc. Le Piagge, 5/a
52042 Camucia di Cortona (Ar)
Tel. 0575 63.02.86
Fax 0575 60.45.84

Sede di Arezzo: Via Edison, 18
52100 Arezzo

Tel. 0575 38.08.97
Fax  0575 38.10.55

e-mail: tamburini@technet.it

TrASFOrMAZIONE VEICOlI INduSTrIAlI

Zona P.I.P. Vallone, 34/I - 52042 Cortona (Ar)

Tel. 0575/67.83.44 - Fax 0575/67.97.84

CONCESSIONARIA: PALFINGER

GRU PER AUTOCARRI

LUCIANO MEONI
MEONI

L’Unione Polisportiva Dilet -
tan tistica Valdipierle, con -
c lusa la stagione ago -
nistica con la promozione
della prima squadra in

1^ ca tegoria, ha voluto proseguire
la sua attività organizzando nel
periodo giugno-luglio, presso il
campo sportivo “Roncalli”, una
sessione formativa ludico-sportiva
per bambini e bambine di età
compresa fra i 3 e gli 11 anni.

L’attività, denominata “Avvi ci -
niamoci allo Sport 2013”, è stata
coordinata da Giuliano Segantini
con la preziosa collaborazione di
Chiara Orsini e Chiara Cesarini,
impegnati per due giorni alla setti-
mana, dalle 18 alle 19,30, a intrat-
tenere i bambini in attività motorie
e giochi organizzati. 
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Siamo con te, Leonardo!

6° Memorial Simone Marconi

Tennis 

6/06/1 e al secondo turno la testa
di serie n. 8 Novellino Teo del C.T.
Firenze per 6/0 6/4. 

Nella partita dei quarti di finale
ha incontrato la testa di serie n. 1
Donato Carlo del T.C. Prato, poi
finalista della manifestazione, un
avversario sicuramente di alto
livello (tra i primi 15 d'Italia). 

L'incontro giocato alla pari si
è concluso a vantaggio di quest'ul-
timo per 6/46/2 dopo scambi
mol to belli e intensi; sotto il pro -
filo tecnico il nostro giocatore è
apparso per nulla inferiore all'av-

versario. 
Sappiamo che il percorso se -

guito da Leonardo è quello di una
specializzazione graduale privile-
giando l'allenamento della tecnica
all'allenamento dell'impegno a go -
ni stico. 

Crediamo pertanto che la par -
tita disputata rientri perfettamente
nella giusta strada intrapresa. 

Dunque ci siamo, è ar ri -
vato il momento della
par tenza; dal 21 al 28
lu glio prossimo presso
il QUANTA SPORT VIL -

LA GE di Mi la no, un centro sporti-
vo e ri creativo di 62.000 metri
qua drati si svolgerà il Master Na -
zionale del Trofeo Tennis Kinder
(già iscritti 432 maschi e 247
femmine dai 9 ai 16 anni) al quale
pren derà parte il tennista ca -
muciese Leonardo Catani grazie
alla vittoria ottenuta recentemente
a Firenze in una tappa del suddet-

to circuito; sarà sicuramente un'e -
sperienza indimenticabile per il
giovane tennista tesserato per il
Tennis Club Cortona, che lo por -
terà a confrontarsi con i migliori
giocatori della categoria prove-
nienti da tutta Italia. 

Crediamo che abbia le carte in
regola per ben figurare e si sta
pertanto preparando al meglio co -

me tra l'altro è successo recente-
mente durante la prima settimana
di Luglio presso il Club Spor tivo
Fi renze, storico Circolo delle Ca -
scine, che festeggiava la trenta-
quattresima edizione del Memo -
rial Tommaso Boni ospitando i
Campionati Toscani Under 14
maschili e femminili. 

Una rassegna importante che
vedeva protagonisti i migliori gio -
vani della Regione nati nel 1999. 

Leonardo ha ottenuto un ot -
timo quarto di finale dopo aver
sconfitto al primo turno Turio
Leonardo del Dlf Livorno per

Attività estiva dell’uPD Valdipierle

SSttuuuddiiooo   TTeeeccnn iii ccooo   888000
P.I. FILIPPO CATANI

Progettazione e consulenza
Impianti termici, Elettrici, Civili,

Industriali, Impianti a gas, 
Piscine, Trattamento acque, 

Impianti antincendio 
e Pratiche vigili del fuoco
Consulenza ambientale

Via di Murata, 21-23
Tel. (2 linee) 0575 603373 - 601788

Tel. 0337 675926 
Telefax 0575 603373

52042 CAMUCIA (Arezzo)

A questa ini ziativa, che ha
avuto il consenso e il sostegno dei
genitori, hanno par tecipato 32
bambini di Mer catale, Lisciano
Niccone e zone limitrofe.

Martedì 16 luglio, a conclusio-
ne dell’ultima giornata, è stata
organizzata una partita di calcio
tra genitori e ragazzi, al termine
del la quale si sono ritrovati tutti
as sieme per una buonissima me -
renda preparata dalle mamme.

Con questa iniziativa l’UPD
Valdipierle vuole essere a disposi-
zione dei giovani della nostra co -
munità organizzando attività spor -
tiva (soprattutto calcio) con l’in -
tento di trasmettere sani principi
che possano essere utili per la lo -
ro crescita sia fisica che morale.

L’UPD Valdipierle

Al cinema
con ... giudizio

a cura di Francesca Pellegrini

Speciale Michael Jackson: 
I Segreti dei Videoclip di Jacko

- Billie Jean (Thriller) – 1983
Fu il primo videoclip di un artista di colore trasmesso nell’allora neonata
Mtv. Michael si esibì con “Billie Jean” per il 25esimo anniversario della
Motown mostrando, per la prima volta, al mondo il "moonwalk": il suo
leggendario passo di danza inventato, probabilmente, dal mimo francese
Marcel Marceau.

- Beat It (Thriller) – 1983
Jacko strizza l’occhio a James Dean in Gioventù Bruciata per, poi, essere
emulato (sei anni dopo) da un braccatissimo Michael J. Fox in fuga dal Cafè
80s in Ritorno al futuro - Parte II. Il video è ispirato alla sequenza della rissa
tra bande nel magazzino di West Side Story.

- Thriller (Thriller) – 1983
Diretto da John Landis e ispirato all’horror movie Un lupo mannaro ameri-
cano a Londra, di cui Michael ne era rimasto folgorato, il video fu prodotto
da lui stesso poiché la Sony bocciò l’idea di ambientarlo in un contesto da
brivido. Al contrario delle previsioni della casa discografica, il videoclip si
rivelò un successo senza eguali. Il celebre brano, in principio, doveva intito-
larsi "Starlight".

- Bad (Bad) – 1987
Il regista Martin Scorsese dirige il video nella stazione della metropolitana di
Hoyt–Schermerhorn Streets a Brooklyn, NY (la stessa utilizzata nel film-
debutto di Jacko, The Wiz). La coreografia è ispirata al numero di ballo tratto
da “Cool” nel garage di West Side Story.

- Smooth Criminal (Bad) – 1988
MJ abbandonò l’idea di girare un videoclip western per una location noir
Anni '30, ambientando il pezzo in un locale pullulante di gangster. Qui, Jako
sfodera il cosiddetto passo antigravitazionale "45° Degree Lean", grazie a
delle funi e a scarpe speciali con i ganci (di cui deteneva il brevetto) fissate
al pavimento. Nel video rende il suo personale omaggio all’idolo Fred
Astaire, ispirandosi al numero di danza nel night club in Spettacolo di
Varietà.

Calcetto

Anche quest'anno l'ap -
pun tamento con l'or -
mai tradizionale tor -
neo di calcetto della
Fos sa del Lupo è stato

pienamente rispettato; infatti da
molti anni viene organizzato
ma da 6 edizioni in particolare
ha preso la denominazione di
Me morial Simone Marconi in
ricordo appunto di questo ami -
co.

L'associazione Amici di Si -
mo ne, appunto, in collaborazio-
ne con G.S. Juventina Fossa del
Lupo ed il patrocinio del Co -
mune di Cortona organizzano
questo torneo di calcio a 5 che
quest'anno si è svolto dal 28 di
giugno al 13 di luglio presso il
campo da calcetto “ P. Cuculi”
alla Fossa del Lupo.

Tutti gli anni l'AdS (associa-
zione amici di Simone) or ga -
nizza vari eventi con il princi-
pale obbiettivo di raccogliere
fondi per poterli poi destinare
alla realizzazione di un centro
sportivo intitolato a Simone
Marconi, nell'ambito del nostro
Comune.

Tutto il ricavato del torneo
ed anche delle attività ad esso
correlate saranno devolute a
questo fine o comunque a fini
benefici. 

Anche  quest'anno però oltre
a questo obbiettivo primario
l'associazione interverrà anche
in aiuto di amici locali sfortu-
nati che han no anche problemi
di salute e li affiancherà nelle
spese mediche ed in quelle
generali.

Un ulteriore segno di sensi-
bilità di questi ragazzi verso chi
ha necessità di aiuto e sostegno

Quest'anno si è deciso l'am -
missione di 8 squadre, divise in

due gironi, che si sono disputate
la vittoria finale prima arrivan-
do alle semifinali e quindi alla
finalissima.

Le squadre del girone A e -
rano Ice Bar, Cartolibreria Vari,
il Qua drifoglio e ToscoiDraulica,
mentre il girone B era composto
da  Bar Ba rella, Amici di Bombo,
Cor to ne se Carni e Last Minute.

La vittoria  prevedeva per il
Pri mo classificato un premio di
eur 1.500,00 ed il trofeo “Si -
mone Marconi”; al secondo
classificato euro 500,00 ed il
trofeo “Roberto Salti” al terzo
classificato il trofeo “Pietro
Cuculi”; al miglior marcatore il
trofeo Michele Vanni, al miglior
portiere il trofeo Paolo Pon ti -
celli, al miglio giocatore il tro feo
Mirko Mancioppi, al mi glior
giovane il trofeo Filippo Ca rini
ed infine il premio fair play ab -
binato al trofeo  Marco Fazzini.

Toscoidraulica 3 Carto li breria
Va ri 2
1) TOSCOIDRAULICA
2) CARTOLIBRERIA VARI 
3) BAR BARELLA
Miglior giocatore CAPANNINI A -
LES SIO
Miglior Portiere GUERRINI MI -
CHELE
Capocannoniere MENCAGLI FE DE -
RICO
Miglior giovane CONTEMORI LEO -
NARDO
Premio Fair Play MATTEO PICCIA-
FUOCHI

Durante il torneo ha funzio-
nato anche la  pizzeria ed il bar
ed è stata allestita anche una
lotteria interna.

Una iniziativa sempre e co -
munque bella e generosa che
negli anni viene riproposta con
impegno ed anche sacrificio e
che riunisce tanti amici e
sportivi per un fine davvero
superiore; un riconoscimento a
questi ragazzi che organizzano
questo torneo tra non poche
difficoltà ma sempre con rigene-
rato entusiasmo e  costante
passione e che ripropone uno
dei fini più nobili dello sport;
quello di aiutarsi sempre e co -
munque, in ogni occasione e
con tutti i mezzi.

Riccardo Fiorenzuoli
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Dopo aver terminato la
stagione arrivando a
sfiorare i play off ed
aver fornito ottime
pre stazioni in Coppa

prima di uscire in modo sfortu-
nato ai quarti e aver mantenuto
le due formazioni giovanili dei
Juniores e degli Allievi nella fase
regionale la società arancione si
appresta a preparare anche la
prossima annata con entusia-
smo, puntando ancor più sui
giovani del vivaio e cercando di
portare nel giro di qualche sta -
gione anche la formazione dei
Giovanissimi nel regionale.

Ma sentiamo cosa ci ha detto
in questa intervista Alvaro Ro -
fani, componente del Con si glio
Direttivo.

Quanta soddisfazione c'è
nei risultati di questa stagio-
ne?

Dobbiamo esaminare l'annata
passata sotto due aspetti, quello
dei giovani e quello dei risultati
della prima squadra.

Per quanto riguarda i giovani
siamo rimasti soddisfatti sia per il
settore giovanile dove abbiamo
mantenuto le due squadre dei
Juniores e degli Allievi nel campio-
nato Regionale. Quindi abbiamo
completato le rose delle squadre
che ci ha consentito di avere tutte
le formazioni dai più piccolini si -
no ai grandi al completo. Una
gran de soddisfazione. Un buon la -
vo ro fatto dalla dirigenza e dai
responsabili del settore giovanile.
Per la prima squadra finalmente
quest'anno non abbiamo sofferto
come in passato; abbiamo affron-
tato i play out per tre anni di se -
gui to e l'anno scorso ci siamo sal -
vati all'ultimo; quest'anno siamo
arrivati a due punti dai play off e
siamo usciti ai quarti della Coppa;
siamo soddisfatti perchè è stato un
discreto campionato e perché ab -
biamo impiegato sempre almeno
5/6 fuori quota tutti provenienti
dal nostro settore giovanile. C'è un
po' di rammarico per aver man ca -
to i play off per poco ed essere u -
sciti dalla Coppa in modo sfortu-
nato ma alla fine puo' anche an -
dare bene così. Sia mo comunque
soddisfatti. Ave vamo un squadra
per fare bene e potevamo giocar-
cela con quasi tutti sino alla fine e
così è stato in pratica.

L'allenatore è stato ricon-
fermato è una buona “novi tà”?

Massimiliano Bernardini ha
fatto un buon campionato. Ha ini -
ziato ad allenare i ragazzini qual -
che anno fa e poi è stato il se -
condo con noi, con la prima squa -
dra è stato bravo. Secondo noi era
da riconfermare sia per il buon

lavoro portato a termine sia per il
buon rapporto con i ragazzi che
compongono l'ossatura della
squa dra maggiore, riesce a dare
entusiasmo ai ragazzi, ha idee
nuo ve sui metodi di allenamento e
sono efficaci; gli manca un po' di
esperienza ma è normale, forse ha
commesso qualche errore ma era
giusto riconfermarlo perchè ha
fatto davvero un buon lavoro.

Cosa ci puo' anticipare per
il prossimo anno ancor più
giovani in prima squadra?

L'idea è sempre quella. Segue
il nostro progetto iniziato tre anni
fa e che continua ad essere por ta -
to avanti. Vogliamo organizzare
me glio il settore giovanile. In pri -
ma squadra abbiamo riconferma-
to in blocco tutti i giovani che c'e -
rano del vivaio, altri se ne ag -
giungeranno quest'anno all'inizio
ed altri durante il campionato.
Andiamo avanti su questa strada
che pensiamo sia la sola percorri-
bile, abbiamo un buonissimo set -
to re giovanile e vorremmo sfrut-
tarlo al massimo. Abbiamo degli
ottimi ragazzi e vogliamo arrivare
ad avere una prima squadra com -
posta da tutti elementi del settore
giovanile. In pratica lo stiamo
facendo già visto che quest'anno
abbiamo riconfermato in prima
squadra Nicola Faralli e Baracchi
entrambi del 90 e altri giovani del
vivaio sino al 95. Stiamo lavorando
per integrarli con tre/quattro ele -
menti di e sperienza come già il
portiere e sia mo certi in questo
mo di di for mare un'ottima squa -
dra.

Il progetto di unificare i
settori giovanili delle società
vicine come procede?

Stiamo lavorando per questo
da diversi anni e cerchiamo la
collaborazione delle altre società.

Ancora non c'è niente di uffi -
ciale. Stiamo lavorando con la
Frat  ta come da diversi anni ma
do vremo chiudere anche degli ac -
cordi con il Montecchio ed anche
con il Terontola. Siamo ad un
buon punto. Questa crediamo sia
l'unica strada per fare un settore
giovanile con minori spese, otti -
mizzando le ri sorse e valorizzando
al massimo i giovani dei vari
settori giovanile ed arrivare a un
settore giovanile an cora più forte.
Deve essere un van taggio per tutte
le società.

La crisi economica ha col -
pito anche il calcio locale cosa
ci puo dire a proposito?

La situazione è molto difficile e
quotidianamente sotto gli occhi di
tutti. Per le società dilettantistiche
come la nostra è ancora di più
dura. Le risorse sono sempre me -

no  e trovare gente che ci puo' da -
re una mano e davvero sempre
più raro. I problemi sono tanti ed
an che le altre società hanno i no -
stri stessi problemi. Molte società
come noi ripartiranno, come noi,
puntando sui giovani del settore
giovanile perchè pensiamo sia la
sola strada percorribile, anche in
futuro. Dobbiamo ottimizzare le
po che risorse che abbiamo.

Cosa ci puo' anticipare
sul l'assetto societario del
pros simo anno? 

Ufficialmente ancora  non ab -
bia mo deciso niente. Siamo alla
scadenza e con il nuovo anno so -
cietario vedremo; sono entrate in
società alcune persone nel corso
dell'anno, altre sono intenzionate
ad entrare nel consiglio e darci
una mano, qualcosa si sta muo -
vendo. Per il momento il presi-
dente è ancora Leandro Bardelli
anche se per motivi di lavoro è
dimissionario, cercheremo di
rior   ganizzare la società, con un
nuovo presidente e con un Con -
siglio Direttivo di cui fa parte Ca -
millo Mammoli, il sottoscritto, Al -
varo Rofani ed anche Mauro Lo -
renzoni e anche Nario Meacci,
troveremo la soluzione migliore.
Dal punto di vista tecnico abbiamo
sempre Nario Meacci, come Di ret -
tore Generale che è quello che ha
più esperienza in ambito sportivo
e coordina tutto il lavoro sia per la
prima squadra  che per il settore
giovanile. Abbiamo riconfermato
gli allenatori del settore giovanile
ed altri sono giunti nuovi.

Manzo e Calamitosi sono con
noi dall’anno scorso e ci stanno
dando una mano per l'organizza-
zione della scuola calcio e di tutte
le squadre minori e lo fanno con
grande entusiasmo. Stiamo cer -
cando di ottimizzare tutti i settori.

Abbiamo preso Farnetani di
Castiglion Fiorentino che allenerà
la Juniores, e che si coordinerà
anche con Bernardini e con il suo
secondo che è ancora Federico
Pul cinelli. Vorremmo un lavoro in
sin crono. Coordinare il lavoro
degli allenatori del settore giovani-
le in modo che tutti seguano la
stessa linea tecnica.

La preparazione ad agosto
e la Sagra della bistecca que -
st'anno come si articolerà?

Cominceremo gli allenamenti
il 12 di agosto; la Sagra è per noi
molto importante e ci consente la
maggiore fonte di guadagno del -
l'anno. Stiamo già lavorando per
l'or ganizzazione di quest'anno.
Non sappiamo ancora se durerà 2
o 3 giorni ma di certo il 14 ed 15 .

L'invito e per tutti.
Riccardo Fiorenzuoli  
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Camucia di Cortona
Primo piano arredamenti

Castiglion del Lago
Foiano Sansepolcro Gubbio

Le ragazze del Rugby Clanis
Cortona hanno fatto la lo -
ro scelta che le porterà a
confrontarsi con le altre
squadre di Rugby Fem mi -

nile della Toscana, parteciperanno
alla prossima manifestazione della
Coppa Italia Femminile. Il torneo
si svolgerà con gare di Rugby a 7
che si disputano su metà del cam -
po regolare.

La preparazione iniziata già
dal mese di gennaio scorso, gui -
data e condotta dal vice capitano
della squadra maschile seniores
Federico Villanacci, coadiuvato dal
capitano Gherardo Cosci e da Ga -
briele Corsano, ha avuto dei test
positivi durante le amichevoli e
tornei disputati a Cortona e Gro -
seto.

C’è tanta voglia di giocare e di
di vertirsi insieme, premesse fon -
damentali per poter disputare un

torneo sicuramente interessante
dal punto di vista sportivo, ma an -
che impegnativo sul piano dell’or-
ganizzazione, ma tutto il Clanis
sarà a fianco delle ragazze.

Nessuna incertezza quindi nel
prendere la decisione di parteci-
pare all’attività agonistica federale,
che vedrà impegnate le ragazze

Cortona Camucia

Buone prospettive per il futuro con i giovani
Muoversi in bicicletta per la Val di Chiana
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L’anno in corso per la To -
scana è molto legato al ci -
clismo. Tra le sue colline
si disputeranno i campio-
nati mondiali a settembre,

colmando anche a detta degli
organizzatori dell’ UCI un vuoto
lampante.

Bartali, Magni e molti altri
campioni hanno consolidato nel
tempo la Toscana quale patria del
ciclismo. Anche l’aretino è terra di
ciclismo per eccellenza, nella
competizione mondiale tuttavia la
nostra provincia non verrà coin -
volta mentre la manifestazione
interesserà le quattro province di
Lucca, Pistoia, Prato, Firenze.  In
ogni caso sarà una festa di tutta la
re gione per questo sport così
radicato dalle nostre parti.

Nella splendida cornice della
To scana si prospetta un campio-
nato del mondo avvincente che
renderà omaggio alla sua storia,
ciclistica e non solo.

Parallelamente all’impegno
vol to all’organizzazione del grande
evento sportivo, la Regione To -
scana sta attuando ingenti sforzi
per incentivare sempre più la
possibilità di spostarsi in bicicletta
nel suo territorio.

In proposito l’obiettivo priori-
tario della Regione è completare
la ciclopista dell’Arno, primo pas -
so per realizzare una mobilità ci -
clabile moderna e competitiva in
To scana. Si punta a rendere que -
sta terra sempre più attraente per i
ciclisti creando nuove opportunità
per il turismo, con itinerari cicla-
bili paragonabili alle grandi piste
fluviali del nord Europa, come
quella del Danubio.  Alla ciclopista
dell’Arno sono stati destinati 9
milioni di euro nei prossimi 3
anni, con l’obiettivo di completar-
ne il tracciato almeno per il 50%.
La ciclopista dell’Arno è un pro -
getto di un percorso ciclabile di

279 Km, lungo il fiume Arno, dal
Ca sentino a Marina di Pisa, pas -
sando per Arezzo, Firenze e Pisa.
Questo progetto interessa anche la
Val di Chiana aretina poiché sarà
collegato al “sentiero della bonifi-
ca”,  già completato, che collega
Chiusi con Cortona ed Arezzo, e
rappresenterà la più grande  via
ciclabile della Toscana.

Questa è la pista ciclabile lun -
go il Canale Maestro della Chia na.
Si pedala nel cuore della ci viltà
etrusca e nel segno delle acque in
un territorio disegnato dalla na tu -

ra e dalle mani dell’uomo.   Fu ro -
no gli ingegneri idraulici del Gran -
duca Leopoldo di Toscana gli ar -
tefici della grande opera di bonifi-
ca che trasformò questa zona in
un importante centro agricolo. La
storica opera di bonifica iniziata
nel XVI secolo ha trasformato la
Val di Chiana, la cui economia
locale ancora oggi è fortemente
radicata ai prodotti della sua terra.
Seguendo la pista si possono sco -
prire cantine, piazze, frantoi, i gno -
rati dalle rotte tradizionali del tu -
rismo. Si tratta di una sorta di via
preferenziale verso il cuore di una
valle frequentata ma sconosciuta
ai più, che l'attraversano in auto o
in treno.

Il sentiero ciclopedonale del
Canale Maestro della Chiana che
unisce Arezzo con Chiusi è un

percorso di circa 62 km attrezzato
e protetto. L'altimetria decisamen-
te piatta la rende adatta anche per
viaggi per famiglie con bambini.
Brevi deviazioni dal percorso prin -
cipale permettono di effettuare un
viaggio di scoperta in città d'arte
come Montepulciano e Chiusi, A -
rezzo e Cortona.

E’ in questo percorso che si
in nesta il sentiero della bonifica
che permette di raggiungere Cur -
tun,  il nome con il quale gli Etru -
schi chiamavano Cortona. Così
poco dopo Foiano della Chiana si
può deviare verso la città etrusca,
si pedala per 7 km fino a raggiun-
gere il bivio tra due strade.  Si può
scegliere di proseguire passando
accanto a Fraticciola e Monsigliolo
fino a Camucia, o procedere in ve -
ce verso Fratta fino ad arrivare
direttamente al parco Ar cheo lo gi -
co del Sodo. E’ questo l’itinerario
della via degli Etruschi che ogni
anno affascina molti visitatori.

Oltre ai contenuti storici e
pae saggistici questa pista ciclabile
che attraversa tutta la Val di Chiana
si identifica per una marcata
caratterizzazione turistica nel sen -
so della piena fruibilità, così come
av viene per le piste ciclabili eu -
ropee.  In Toscana esistono attual-
mente oltre 300 km di piste cicla-
bili, 100 di percorsi cicloturistici,
altri 50 di piste in corso di realiz-
zazione e ulteriori 500 che sa -
ranno realizzate in tempi brevi.

Nel passato lo spostamento in
bicicletta era un intimo rapporto
caratterizzante la vita quotidiana di
ciascuno, adesso assistiamo quan -
tomeno a questo lodevole tentativo
di recupero di una dimensione
più umana degli spostamenti in -
centivando il “cicloturismo”, un
modo alternativo di visitare il terri-
torio, in sintonia con paesaggio e
natura.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                   

Valerio Palombaro

rugby Lady Clanis Cortona
del Clanis Ladies su i vari campi
della Toscana.

Mercoledì 10 luglio, sul cam -
po di Tavarnelle di Cortona, nel -
l’ambito della FESTA DELLO

SPORT  le ragazze del Rugby  si
sono esibite per dimostrare il loro
livello di preparazione.

Walter Tiberi

Da sinistra in piedi: Gabriele Corsano, Francesca Brini, Elisa Bartolozzi, Elisabetta Santelli, Fabiola Quaglia, Francesca
Cappelletti, Erica Fanelli, Michelle Bennati, Ashleigh Seymour, Loretta Menci, Maria Concetta Torre, Margherita Bianchi,
Federico Villanacci. Da sinistra in ginocchio: Chiara Donati, Maddalena Comorasu, Anna Tiberi (capitano), Chiara
Isolani (vice-capitano), Francesca Roggi, Rachele Carini, Chiara Di Stefano, Maria Pagani, Gherardo Cosci 



DAL TERRITORIO

ATTUALITÀ

CULTURA

SPORT

CAMuCIA

PErgO

COrTOnA

Porcellum toscano e conflitto d’interessi
Ospedale della Fratta a rischio

Estate cortonese: al via le principali manifestazioni

Fotoclub Etruria presenta riccardo Venturi
Dal Maec al parco: nuovi strumenti di visita

I Beatles si ispirarono al Laudario cortonese

Attività estiva dell’uPD Valdiperle
Leonardo Catani al Master nazionale Kinder
rugby Lady Clanis Cortona

Stazione senza servizi e prospettive
Festeggia di 60 di Sacerdozio

un vero successo il Festival di Musica Sacra 2013


